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dottata dal Presidente, 1sp1rand031 ai
rali dej predetti ordinamenti, udito il

Capo 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Art, 1
Regolamento - Finalita!

1. 11 funzionamento del- Consiglio comunale e disci-
pTinateo dalile teggi regionali 15 marzo 1963, n. 16, &
marzo 1986, n. 9,11 dicembre 1991, n. 48, dallo statuto
e dal presente regolamento che attua quantoe dispone
Ttart. 1, Jett. a), della legge regionale 11 dicem-
bre 1991, n. 48, integrande 1'art. 5 de]Ia Tegge 8
giugno 1990, n. 142, ne11'0rd1namento amm1n1strat1vo
degli enti locali della Regione Sicilia.

2. Quando nel corso delile adunanze si presentano  sij-

tuazioni che nen sono disciplinate da11a'Tégge, dalleo

statuto e dal.presente regoTamentq, l1a dec1510ne e' a-

principi gene-

parere del
Segretario comunale.

Art. 2
Interpretazione del rego1amehtd

1. Le eccezioni sollevate da- Consigliers

comunali,
al di fuori delle adunanze, relative all'interpre-
tazione di norme de] presente reéo1aménto, devono

essere presentate, in scritto, al Presidente-de],ton-
siglio. |
2. 11 Presidente del Consiglio incarica
te i1 Segretario comunale di  dstruire
con il suo parere e sottopone 1a stessa,
tenpo, alla Conferenza dej capi gruppo.
3. Qualora nella Conferenza dei Capi

pretazione prevalente non ottenga i1

immediatamen-
la pratica
nel- piy breve

gruppo 1'inter-

consenso della
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Maggioranza dei Consiglieri dai Capi gruppo rappre-

al Consiglio il
quale decide, in via definitiva, con i1

sentati, la soluzione e' rimessa

voto fa-

vorevole della maggioranza dej Consiglieri assegnati.

4, Le eccezioni sollevate da Consiglieri comuna-

19 durante 1'adunanza, relative alltinterpretazione
presente regolamento da applicare per 1Ta

trattazione di argomenti iscritti nell’ordine del

di naorme del

gior-
no, sono sottoposte in scritto al Presidente.
Egl3 sospende brevemente 71a seduta e riunisce i
Capi gruppo presenti in aula ed i1 Segretario comu-

nale, per esaminare e risolvere le eccezioni solle-

vate. Quando Ta soluzione non risulti immediatamente

possibile, i1 Presidente, ripresi i Tavori del Con-

siglio, rinvia 1'argomento oggetto dell‘'eccezione

a
successiva adunanza. Nei giorni seguent?

attiva 1la
procedura-di - cui al secondo comma.

‘perma-
nente . ed,in”mer{to alla stessa non sono‘ammesse ad

8-
~same ulteriori eccezioni.

Art. 3

Durata in carica del Consiglio

Ta convalida dei Consiglieri eletti e dura in éarica
sino-all'elezione - del - nuovo  Consiglio,
dosi, dopo 1a pubblicazione del decreto di
dei comizi ejettorali, ad adottare gl1i -atti urgentj %
ed7im$F6rog§bili. G141 atti devono cofitenere 1'indica-
ziohe”déi motivi d'urgenza che ne hanno resa necessaria
1fadoiione. -

1. I1 Consiglio comunale inizia la sua attivita' con

Timitan-—-
indizione

Ay e

Art. 4
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presso la sede comunale, in apposita sala.
2. La parte principale della sala. arredata can  di-

gnita' e adeguatamente attrezzata, e' destinata
componenti del Consiglio comunale ed alla

ai
segreteria,
Uno spazio apposito e riservato a] pubblico,
rando allo stesso 13 possibilita' dj

assicu-
seguire, nel mi-
glior moda, i Taveori del Consiglio.

3. Su proposta del Presidente Ta Conferenza dei
gruppa  puo’ stabilire, a maggioranza dei

Capi

Consiglieri
rappresentati, che 1'adunanza del Consiglio si

eccezionalmente in luogo diverso dalla sede
nale, quando cio! sia reso

tenga
comu=
necessario dalj'i-
nagibilita' od indisponibilita’ della sede stessa, 0

sia motivato ‘da  ragioni di carattere sociale che

fanno Fitenere opportuna 1a Presenza del

Consiglio
sui:“luoghi ove $1 verificano situazioni

particolari,
esigknze ed avvenimenti che richiedono 1'impegno e 13

solﬂﬁarieta’~genera1e"de11a Comunita’.

;4}ﬁLa'sedeidv¢"si'£iene 1'adunanza del Consiglio

munale deve essere sempre indicata nell'avviso di
voca@ione.;

co-

con-
5. I giorno. . nel quale si tiene 1'adunanzs all'e-

sterno della sede viene esposta la bandiera dello Sta-
to.
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Capo 11
IL PRESIDENTE
Art. 5
Presidenza delle adunanze

1. I7T Presidente , per Tegge, presiede le adunanze
del Consiglio Comunale.

2. In caso di assenza od impedimento del

Presidente,
la presidenza e' assunta dal

Vice Presidente ed ove
anche questi sia assente od impedito,

dal Consigliere
anziano.

3. Le adunanze previste dal successivo.art.. 6

SONo
presiedute

dal Consigliere anziano.
CArt. 6
P;ﬁha;gdUnanZQfdéirfohsﬁg]ioLﬁdeﬁa1e
1.'pewadunahze'de1'Consiglio comuhé]h'iw¢;tte,.secon-
do 1a legge e lo statuto, per 1a convalida e. per.

ventuale surrogazione 'degTi e1ett1,
dal Cons1g]1ere anziano per voti.

1'e-
sono presiedute

2. Il-Con51911ere anz1an9;1appena assunta 1a
denza -iprovvisoria, preésta giuramento con 1la
te. formula:z.. "Gijuro. di-

‘presi-
seguen-
scrupolo e toscienza nell'interesse del .Comune ed

] "“cdh gld interessi della Repubb11ca e del-

b 1nv1ta i Cons1g11er1 a prestare giuramen-
to con'Ta stessa formula.

convalida e
surroga. iT L.C. procede all'elezione nel suo senoc di
un Pre§1dente, per ta cui elezione &

3. Esp]etate le operaz1dn1 di-giuréhéﬁfo,

‘richiesto alla

prima votaz1one la maggioranza asscliuta dei conmponenti

i1 Cons19110, in seconda .votazione risulta eletto i1

che" abb1a rf'ortato.la maggxoranza-ﬁ?emg]ice,

adempiere alle.mie funzioni con

¥
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11 Corsiglio Comunale,
te.

In caso dj

elegge altresi un vice Presiden-

dssenza o ipedimento j] Presidente &
tuite dal vice Presidente, ed

pedimento dj questo,

sosti-
in caso di assenza o im-

dal consigliere presente che ha
riportato 1j maggior numero dj Preferenze individualj.

Art. 7

Compiti e poteri del Presidente

1. Il Presidente rappresenta 1'intero Consiglio co-
munale, ne tutela

la dignita' del ruolo ed

ra l'esercizio delle funzionj alle stesso
dalla Tegge € dalloe statuto.

2. Provvede 31

assicu-
attribuite

proficuo funzionamento dell"assenblea
argomenti e dj-
si svolganeo osservando i1 presente
regolamento. Concede 13 facolta' dj parlare e stabili-
sce i1 termine'de1]a_discussione;-pone"éffpfeciSa i
termini delle proposte per le quan_§ﬂ ﬁ5SEh£é::é si
vota, detefhinalT'qrdiné,de11é vbtaé{bn{,.ne'

e pthtﬁﬁma il risd1tato;_

consiliare, moders Ta discussione degli

spone che i lavori

3. 11 Presidente esercita

i poteri necessarij per
mahtenere 1°

ordine e per assicurare 1°'
‘legge, dello statuto e del regolamento

4. Ne]]'eserci;io delle sue funzioni 11
ispira

a Critefi-di'imparzialitaf
fesa delle Prerogat
siglieri. '

osservanza della
Presidente s3j
» intervenendo a dij-~
ive,de]_Consig]jo‘e,dgi_singo1i Con-
5. 1 Presidente promuove.
comunale con i1 Sindaco 1a Gi

| visori dej conti,
ed aziende

i rapporti- del " Consiglio
unta, i]'CO]]egio dei Re-
11 Difensore Civico, 1e
speciali e g1i altrj
Comune partecipa.

istituzionj
Organismi ai quali j]
Art. 7 bis

Dimissioni del Presidente del Consiglio

azione ed approvazione da par-
OvVe vengano rigettate,
- ed immediatamente efficaci.

‘te del Coﬁsiglio-Comuhalé;
terate, divengqng def;nitiv



.tant1 ad un gruppo consiliare.

'aT‘ SindaCO"'

'po gruppo‘ 51 Cons1g11ere

po  diverso da que]]o

darne_“comun1caz1one

“Capo 111
1 GRUPPI CONSILIARI
Art. 8

Costituzione

1. 1 Consiglieri eletti nella medesima 1ista formano,

di regola, un gruppo consiliare.

2. Ciascun gruppo e' costituito da almeno due Consi-

glieri. Nel caso che una lista presentata alle eleziona
abbia avuto eletto un solorgqnsig1igre,

riconasciute 1e prerogative e la rappresentanza

3. I s1ngo11 gruppi devone comunicare per iscritte

11'nome d31 Capo gruppo, entro il
llllllll " neo-eletto.

segha]éfe" éT

'Pres1dente Te var1az1on1 della,persona de1 :Capo gruppo.

In mancanza di ‘tali comun1caz1on1 viene considerato Ca-

“dél gruppo © ™gig' anziano™
per VDtl.

4. 11 Cons1g11ere che 1ntende appartenere ad un grUp-

in cui &' stato _e1etto ‘deve
~al Pres1dente,.a11g9ando_1g di-
accettéiibhé 'del Capo g
‘5. 11 Consigtiere - che si
ET stato eTetto

chiarazione di del nueve gruppo.
»dlstacca;dai-gruppo.{n'
e non aderiécé'a&'é1trij gruppi hon
acqu1s1sce 1e prerogat1ve spéttéht1 ad un gruppo cons1-
liare. Qualora .piu’ Cons1g11er1 VEngano a

trovars1
nella predetta condizione,

po misto - che elegge aT.suo

1nterno 11 .Capo
pella costituzione.

del gruppo'mjsto deve essere data
iscritto al Présidente,
Consiglieri interessati. - '
6.

comunicazione per da parte dei

- 47 Capi gruppo cons111ar1, come sopra determmat-;T

deve essere Bffettuata dal Segretar1o Comuna]e 1a comu~

n1caz1one dj ;uu a1 d1spost0‘del1'art.-15 commi 3 g 4

a questi sono

spet?

. gieorno.

. cui.

ess1 cost1tu1scono un.grup-,

'gruppo..

= T

@
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. 7. Delle riunioni della Conferenza deij Capi

' rio, a cura del

della L.R. 03.12.1991 n.44.

Art. 9
Conferenza dej Capi gruppo
1. La Conferenza dej Capi gruppo e° organismo

sultivo del Presidente del Consiglio , concorrendo a
definire la programmazione ed a stabilire

con-

quant'al-

tro risulti utile per j1 proficue andamento dell "at-

tivita' del Consiglio.

2. 17 Presidente puo! sottoporre al parere della
Conferenza dei Capi " gruppo, prima di deciderne
T'iscrizione 2l11%ordine del giorno dei Consiglio,

argomenti di particolare interesse o delicatezza.

3... La Conferenza dei Capi gruppo esercita Te altre
funzioni ad essa attribuite dallo statuto, dal pre-
sente regolamento e ..dal Consiglio comuna]e,“ con

appg$iti-'incarichi;’ 'LE‘prbbbStE'"e' i pareri della
Confgrenza sono illustrati al Consiglio dal Presidente.

,&?Jya Conferehza-deiitapi‘gruppo e' convocata e pre-

siﬁdﬁ&a' dal Presidente o dal Vice Presidente o dal
consigliere anziang, _

Alla riunione partecipa i1 Segretario comunale od it
suo  sostituto ed assistono i

funzionari comunali

.

L*adunanza & valida quando & presente 1a

maggioranza
dei. componenti. .

5. 1 Capi gruppo hanno facolta' di delegare un Consi-

gliere del Proprio . gruppo a partecipare alla Confe-
renza, quand'essi sianc impossibilitati ad intervenij-
re personalmente.

6. Secondo 1e‘5indiéazioni'esbresse'da11a Conferenza
del Capi gruppo, 1a'GiUntéﬂcbmuna1e assicura aj griup-
P1 quanto necessario per 1'esercizid'de11e‘funzioni da
parte dei Consiglieri che degli s

‘Sruppo
resoconto somma-
Segretario comunale o dal Capo Serviz;

viene redatto verbale, nella forma di

Generali.

14



Capo 1V
COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI
Art. 10
Costituzione e composizione

1. Quando lo statuto 1o prevede, i1 Consiglio
nale, per tutta 1la sua durata in carica, pud

comu-
co-
stituire al suo interno Commissioni

permanenti,
stabilendone i1 numero e

le competenze e de-
terminando 1a loro compos1z1one numetrica con deli-
berazione  adottata nella prima adunanza successiva
gquella della convalida.

a

2. Le Conmissioni permanenti sono costituite da
siglieri . comunali che _rappresentano,

Con-

con criterio pro-

por21ona1e,. comp]ess1vamente Ctutti i gruppi e sono

‘nominati da1 Cons1g11o .con- votazione palese nell'a-
dunanza d1'J‘ -al. pr1mo'comma od in; quelta immediata-
mente sUccess1va._' ' :

3. In caso.di. d1h1ss1on1, decadenza od altreo. -motivo
che  renda necessaria la sostituzione dj un Consig]ie—
re, i1 gruppo consiliare ~di appartenenza designé;
tramite i]tspo Capo .gruppo, -un-altro. ‘rappresentante

ed i1 Consiglio’ comuna]e procede alla sostituzione.

4. Nel-caso .di 1mped1mento'temporanep ciascun nmembiro
ha faco]ta di far51 sost1tu1re ne11e s1n901e sedute
da un-altro Cons1gl1ere de1 SUQ gruppo, con. 1] consen-

so. del Capo gruppoboh31 provvede ad infermarne 11 Rre-

CE g




2. L'elezione del Presidente avvierne nella prima riu-

nione della Commissione che viene tenuta, convocata

dal Presidente, entro venti giorni da quello in cui e
divenuta esecutiva la deliberazione dj nomina.

3. In caso di assenza del Presidente 1o
il componente della Commissione dallao stesso
ad -esercitare, in tal caso, le funzioni vicarie. Tale
designazione viene effettuata e comunicata da]
dente alla Commissione nella prima seduta
a quella della sua nomina.

sostituisce
designato

Presi-

successiva

4. 11 Presidente dells commissione comunica al

Pre-
sidente del Cons1gl1o 1a propr1a nomina e la desi-
ghazione del Cons1g]1ere v1car1o entro cinque giornij
dall'adozione dej relativi ‘provvedimenti. 17 Presi-

dente del Consigtio rende note 1le nomine
gnazioni predette.al..CUns1gl1o .comunale,
alla-6iunta, al Collegio dei Revisori dei
'D1Fensore Civico ed ag]1 organ1sm1 di

popo]are. """

e le desi-
al Sindaco,
conti,- al
partecipazione

BRI Presidente convoca‘é pres1ede Ta Célimissione,
?"-*ﬁsﬁando la data delle adunanze e gli argomenti da
trattare -in ciascuna - di esse,. Ogni nmembro della
Commissione puo' proporre 1"iscrizione all’ ordine del

€, in caso . di mot1vato diniego, i1 Consigliere propo-

nente puc' .chiedere che.la. decisione definitiva sia a-
dbftata dalla Commissione.

6. La convocazione e' effettuata dal Presidente anche
a seguito di richiesta scritta, con 1'indicazione
degli argomenti da trattare, allo stesso
ta da11a magg1oranza dei’ membr1 della Commissione.
La rijunione e' tenuta entro dieci giorni da quello

successivo alla presentazione della richiesta al proto-
collo generale del Comunes

1nd1r1zza—

7. Le convocazioni di-cui aj precedenti
disposte con avviso scrﬁtto, contenente 1!
del gjorno, “ora, 1uogo ove si tiene. la -

commi sono
indicazione

riunione’ e

dell'ordine de] giorno da trattare, da recap1tars1 ai

1y P

e

el

S



componenti della Commissione, nel loro demicilie, al-
mena due giornd 1iberi prima di quello in cui
si tiene 1"adunanza. Della convocazione e' data conmu-
nicazione, entro 1o stesso termine, al Sindaco ed
agli Assessori delegati alle materie da trattare
nella riunione, della quale viene inviato 1'ordine
del giorno.

art. 12 -
Funzionamento delle Commissioni

l. La riunione della Commissione e'valida quando sono
presenti la maggioranza deil componenti 1a Commissione.

2. 11 Sindaco . ed i membri della Giunta possono sempre
partecipare, con facolta' di relazione e di intervento

nella discussione degli argomenti all'ordine del " gior-
no, -alle r1un1on1 .di tutte Te. Comm1ss1on1.

P

‘3. 611 att1 re1ét1#1- gli arfar1 dscritti a11'ord1ne,
';;de1 g10rno sono depos1tat1 presse la sede comuna]e ~at-

1one déi

1nng,fBKdespo§12

Art. 13

.- - Funzioni delle Commissioni

L

1. Le Comm1ss1on1 “permanenti costituiscono  artico-

lazioni .del Cons19110_ comunale ed eserc1tano 1e: 1oro
funz1on1 concorre 'ZQCOmP1t1_ d‘1nd1r1220 e di £on-
tretle po11tico— w1 'trat1vo a1}o stesso attribuitiy
med1ante 1a valutaz10qg pre1.,1nare d8911 atti di . pro-
'grammaz1one 3e“pf€%%fﬁbaz1one operat1va & f1nanz1ar1a
e 1" approfond1mehto_ de11 r1su1tat1 per1od1c1 del con-

trollo della. gest1o e"cc -rente e deg]1 investimenti.

Possono essere 1ncar1cate dal Cons1g11o di éffeffua-.
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arganisni dipendenti dal Comune.

e Commissioni provvedone all'esame preliminare
atti di competenza de] Consiglio, alle stesse
" dal Sindaco o rinviati dal Consiglic o rij-
:dal1a Commissione. Sono sottoposte obbligato-
all'esame delle Commissioni Je

' propaste dj
azioni sulle quali siano stati espress; pare-

_favorevoli dai responsabili dei servizi o dal
.

_ o_comuna]e ai sensi de11 art. 53 della legge 8
no 1990, n. 142 o non sia stata

r1lasé{ata 1'atte-

anefd1 copertura f1nanz1ar1a di_ cui all'art. 55

tessa legge; tali articoli sono _integrati
‘rdinanento regionale dall'art. 1, comma 1/1,
Tegge regionale 11 dicembre 1991, n. 48,

_Commnissioni provvedono all'esercizio delle

,consultive di  cui al precedente comma - nel

ﬁéye tempo, riferendo &l Cons1g11o con _rel g%
'f‘_ Presidente e -da-quest1‘L4111ustréte
qbiea consiliare. D'intesa "con "i1 Presidente
rire all'adunanza i1 Presidente della

] I- risultati delle indagini cono-
,3,sono riferiti dal Presidente della Comm1s-

entro i1 termine fissato dal “Consiglio Iper

ord1ne alla presentazione - formale * di
_Fé11beraz1on1 o mozioni, nell'ambito deile mater1e
‘0 competenza, di cui atl primo -édﬁmé dell'art,
. Presente regolamento. Le re1ative proposte
:;rimesse al Presidente del Consié]io per
J4oin cuj la proposta di deliberazione non’ con-
i parer; di idoneita’ finanziarié'ed i

"parer;]
legali risultino, in tutto o th

parte,
i 1, 1a proposta stessa o restituita dal
nte alia Commissione che puo' .riproporla sol-
1'adeguamento dei contenuti alie

osserva-
f ettuate dagli organi tecnico

SpeC1f1ca motivazione ove non intenda

18
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conformarsi e purche' sia effettivamente assicurata 1la
copertura finanziaria.

Art. 14

Segreteria delle Commissiond

Yerbale delle sedute - Pubblicita' dei lavori
¢
L. Le funzioni di Segretario della Commissione sono

svolte dal funzionario comunale designato dal Segreta-
rio Comunale,.

2. Spetta al Segretario organizzare il tempestivo re-
capito degli avvisi di convocazione, curare la predi-
sposizione degli atti da sottoporre alla Commissione
ed i1 loro deposito préventivo. I1 Segretario - provvede
ad ogni altro adempimento necessario e conseguente
al funzionamento della Commissione. Redige i1  verbale
sommario delle adunanze che viene dallo stesso . sot-
‘toscritte e depositato con gli atti. de]l adunanza in
‘conformita’ al quarto comma deii'art: 17.7 T ‘verba-
"1i sono approvati"neil'adunanza successiva ;a Squel-
la cui si"rifefiscono,f ‘con '911 " emendamenti even-
tualmente richiesti dai membri interessati.

3. Copie dei verbali delle adunanze delle Commis-
sioni sono trasmesse al Presidente del Consiglio, ai
Capi gruppo ed al. Segrgtqryo_comuna1e e vengono deposi~
tate, anche per estratto, nei fascicoli deg11 atti de-
Tiberativi a1 quali si riferiscono, perche' possano
“essere consultati dai Consiglieri comunali. Tale de-
pos1to ha.carattere obbligatorio. Il Presidente iR~
forma 11 Sindaco che, a sua volta inforna® 1% Giunta déf
'éontenuti_ del verbale ed i1l Segretar1o comunale se-
gna]a “a% " responsabili - dei sefvizi 1nteressat1 1nHﬁ-
rizZzi," ‘osservazioni, rilievi relativi a’ quanto di TbF
ro_compéfénia. I verbali della Commissione: che tratta

le materie finarnziarie, i bilanci, il controllo di ge-
stiones, gli: 1hvast1meht1,_Sbhb“tﬁaéﬁ%%§1 %Mhe a1 Pred’

s1dente;

e] Co]]eg1o de1 Rev1sor1fﬁéﬁmﬁ
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Capory
COMMISSIONI SPECIALI

Art. 15

Commissioni d"inchiesta

1. Su proposta de} Sindaco o del Presidente de]l
siglio, -su istanza sottoscritta da almeno due quinti
dei Consiglieri in carica od a seguito di segna1az1one
di -gravi irregolarita’ effettuata da? Collegio deéej Re-

Con-

visori dei conti o dal Difensore Civico, i) Con-
siglio. conmunale, nell'esercizio delTe sue funzjo-
ni di controllo politico- amm1n1strat1vo, ~ puot’

costituire, nel suo- interno, conmission) specia1i~

:incaricate di effettuare accertamenti su fatti, att1,

Hprovved1ment1 € comportamenti tenuti dai componenti de-

gﬂq organi elettivi, dai responsabili degli  yf-

1f1c1 @ servizi, dai_rappresentanti'delrComUne in
.aﬂt¢1 organismi.

2. La deliberazione che costituisce 1a

termine per conc1uder1a e r1fer1re al. Co

7‘tutt1 i grupp1. Nel provvedimento dj nomiha, adottato
caon votaz1one paTese, v1ene des1gnato ERE coordinatore,
3. La Commissione ha tutti i poteri. necessarj
1 esp]etamento dell'incarico. Su richiesta del
Natore i1 Segretario comunale mette 3

per
_coordi-
disposizione
della Commissione tutti  g73i atti, anche - di
riserﬁata ~afferenti all'oggetto de]]'inch1esta od al-
To stesso connessi.

4. Al fine dj acquisire tutt] 317 elementi dj
ScCenza necessari per 1'esp1etament0 de11'incar1co
cevuto, 1a Commissione puo’ 'effettuare
del Sindaco, di membri def ‘Consiglia e
= de] Collegio dei Revisori, del Difensore .

cono-
ri-
1taudizione
delta Giunta,
Civigo, del

Segretario comunale, dei responsabili degli uffici e

20 -
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servizi e dei loro dipendenti. dei rappresentanti del

Comune in altri enti ed organismi, I soggetti invi-

tati alle audizioni non possono rifiutarsi. La caon-
vocazione € le risultanze dell'audizione restano riser-

vate fino alla presentazione al Consiglio della rela-
2ione della Commissione. Fino a quel momento 1 compo-
nenti della Commissione ed i soggetti uditi

1ati al segreto d'ufficio.

SoNno vinco-

L3
5. La redazione dei verbali della Commissione,

che nelle audizioni si avvale di apparecchi di regi-
strazione, viene effettuata da wun funzionario comuna-
le incaricato, su proposta del  coordinatore, della

stessa Commissiene.

6. Nella relazione al Consiglio la Commissione espo-

ne i fatti accertati ed i risultati delle indagini
eseguite, escludends comunicazioni- e riferimenti
quisiti dutante le audizieni--e 1'i

ac-
nchiesta 'che ' non
sono ri5d1téti, direttamehté'dd 1nd1rettamente,
hessi con 1'amb1to de11a medesima: per 911 . stessi

e’ mantenu_bg11 segreto d'uff1c10 di cui al precedente
.quarto comma.;

con-

7. IT Con$191io comunale, - preso . atto della “rela-
zione deT1a Coammissione, .esprime alla Giunta o ad al-
tro organo competente A propr1 provved1ment1 in merito

ai provvad1méht1 che, dovranno adottars1 entro un

mine prestab1}nto. B )
esentaz1one de11a relaz1one a1 Cons1g11o

ter-

--E.

8. Con Va.pPesentazione della re
comunale 7Ta: Comm1ss1one conclude 1a propria att1v1ta
ed‘ie'.sC191§a.
d1hatore

G11 att1 ed i verba11 vengono da1 coor-

Art. 16

“Commissioni

- dj studio .-
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programmi di rilevanza straordinaria. compresi fra le

competernze allo stesso attribuite dalle leggi e dallo
statuto, provvedendo per tale specifico fine ad assi-
curare alle Commissioni 1'opera dei- dipendenti comunalij
e di  esperti esterni, che hanno riconosciuta com-

petenza nelle materie da trattare, sceltji dal Con-

Con 1a deli-
le modalita' e
definitiva, le
i tempi di paga-

la copertura finanziaria a carico del bilancio
dell'ente.

sigllo nella deliberazione d'incarico.
berazione d'incarico sonoc stabilite
1a durata dello stesso e, in via
competenze dovute ai membri esterni,
mento e

2. 11 Presidente della Commissione riferisce al
Consiglio, perjodicamente, sull'avanzamento

vori e sottopone . allo stesso, alla conclusione
deli"incarico, ' la relazione e g1i atti che costityi-

scono .1o studio effettuato.

dei ta-

22 .




Capo VI
I CONSIGLIERI SCRUTATORI
Art. 17
Designazione e funzioni

1. AT1'inizio di ciascuna seduta, effettuato
1'appello, i1 Presidente designa tre Consiglieri, in-
caricandoli delle funzioni di scrutatore. La minoranza
deve essere sempre rappresentata, con un proprio Consi-
gliere, fra g]i scrutatori.

2. La regolarita' delle votazioni palesi ed il Tloro
esito sono accertate dal Presidente. Nel caso di

contestazioni sui voti espressi o di noen corrispon-

denza fra i1~ humero  dei"presen£1 rispetto ai votahti

ed agli astenuti, i1 Presidente dispone che 1la vota-
zione - sia ripétpfé e che i1 risultato sia verificato
‘con ‘1%assistenza. dei Consiglieri scrutatori.

3. L:tassistenza -degli :scrutatori -e' obbligatoria
per le votazioni - a - scrutinio segreto, Assistono il
Presidente nella verifica della validita' delle schede

4, Nel - verbale delle adunanze deve risultare
per . .quali deliberazioni 1'esito della votazione ‘ef
stato verificato. con.T'intervento dei Consiglieri
scrutatori.

23
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Capo I

NORME GENERALI

Art. 18

Riserva di legge

1. L'elezione dej Consiglieri comunali, Ta Taro
durata in carica, i1 numero deq Cons1g]1er1 attribuito
. al Comune e la Jloro posizione giuridica sono regolati
‘dalla legge.

‘2. Subito dopo 1"insediamento del Consigliere anziano
di cui al precedente art. 5, terzo comma, i Consi-
glieri comunali sone invitati dal medesimo a prestare
‘giuramento con la stessa. formula prev1sta da11a norma
‘'sopra citata. I Consiglieri non presenti alla Prima
adunanza prestano giuramento nelle sedute-_édﬁde§51ve,
Cprima di assumere 1'esercizio delle loro funzioni. Del
l,“giﬁrgmento viene redatto processo verbale. I Consi-
" §lieri che rifiutano di prestare. giuramento ‘decado-
no dalla carica. La decadenza e' dichjarata dal
Consiglio comunale.



Capo 11

INIZIO E CESSAZIONE DEL HMANDATO ELETTIVO

Art. 19
Entrata in carica - Convalida
1. 1 Consiglieri comunali ~entrane in carica
all'atto della proclamazione della 1loro elezione

da parte del Presidente dell'organo elettorale pre-

posto, secondo i1 vigente ordinamento elettorale am-
ministrativo, ovvero, 1in caso di surrogazione, non
appena adottata dal Consiglio 1a relativa

ne.

deliberazio-

2. Nella prima adunanza successiva all’elezione i1
Consiglio.- comunaie, -prima di deliberare - su-
siasi - argomento, deve esaminare . .la’

degli eletti e dichiarare,. con 1'osservanza delle

modalita' prescr1tte, Ta 1ne1egg1b111ta di coloro
.per i guali.sussiste una delle cause di’ 1ne1egg1b111ta.
o di fncompaiib?iitéi p}EQﬁéte~dallaf legge Regionale
24.06.1986 n. 31 e successive modificazioni,
a11a loro immediata surrogaz1one

'3, Nel caso di successiva cessazione, per qualsiasi
causa, dalla carica di Cons1gT1erE‘comuna1e,,si Procede
alla sufrogazione nella prima adunanza che segue al
verificarsi della stessa,'p?endehdo'lattd~de11a; va-
canzd, e convalidando 1’ elézione di coluj che  nella
'medes1ma lista ha riportato il maégiﬁr numero di
preferenze dopo gl1i eletti, previo .
del1'insussistenza delle cause di

qua1-
_condizione

procedendo

accertamento
A ineleggibilita’
e di iﬁcompatibi11ta“ previste dalla legge Regionale
24,06.1986 n. 31 e successive modificazioni

s 26
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mento in cui pervengono alj’
Hispdrne 1a registrazione nel

alle dimissioni,

Sténza - di una causa di

Art. 20
Dimissioni
1. Le dimissioni dalla

sentate dai Consiglijerj
sottoscritta,

carica debbong essere pre-
con comunicazione scritta
indirizzata al Presidente de]
ed allo stassp Fimessa con et
Qualora le dimissions;

corsoc dj

e
Consigliio
tera raccomandata,
siano rassegnate verbalmente
una seduta consiliare devono essere sequite
seduta stante dga dichiarazionescritta e SONo  operative
dal momento dj Presentazione di tale
scritta,

2. Non &'

nel

dichiarazione
prescritto che 1a comunicazione dj di-

missionff‘sﬁa'integrata da motivazioni. Se

Mo apposte devono - essere formulate

o eoticit,

""3. Nei riguardj del Consigliere comunale che ha

.spnﬁéto:~]e.dimissioni;

Queste so-
~in  maniera chiara

Pre-
‘esse sono operative fin dal no-
Amministrazione; che deve
Protocollo .generale

irrevo-

______ _ procede  .alla surroga-
ione de ; ' Prima seduta successivya
Previo accertamento del]’;j
di condizioni di ineleggibilita’
Per i1 soggetto‘surfogante.

nsussistenza
e dij incompatibi]ita'

hrt. 21

Decadenza e rimozione datta .carica

1, Qua1ora nel corso del mandato si :ri]evi 1'esi-

ineleggibilita" pregsiétente
a11'e]ézione € nNonh . rimossa nej terming e:nei
Visti dalla {.R. 24,06.1986 n.
che,

modi pre-
31 e successive modifi-

iT_ConSig1io_comunale_pronuncia'1a;decadenza dalla

27 o



carica del Consigliere interessato ai sensi di

legge.
2. Quando successivamente alltelezione si

verifichi
alcuna delle condizioni previste dalla L.R. 24,.06.1986

n. 31 e successive modifiche , cone causa di ineleggi-

bilita' ovvero esista al momento della elezione o s i
verifichi successivamente alcuna delle condizioni di

incompatibilita’ previste dalla Tlegge predetta, i1

Consiglio di cui T'interessate fa parte gliela con-

testa e attiva la procedura di cui all'art. 9 della
legge citata. A conclusione della procedura, se 1a
condizione di ineleggibilita’ 0 di incompatibili-
ta' risulita rimossa 31 Consiglio ne prende atto
senza adottare provvediments nei confronti del
Consigliere interessate. In caso contrario lo
decaduto.

dichiara

3. 1 Cons1g1ieri'ﬁdmhné1i possono essere rimossi
dalla carica quando,,comp1ano atti contrari alla Co-
stituzione,  © per gravi - -persistenti violazioni
di legge, secondo quanto dispone 11 primo__ comma
dell' art. 40 de11a 1egge '8 gijugno 1990, n. 142,

tegrato,. con'-mod1f1;az1on1, nell'ordinamento

in-
regio-
nale ~con 1*tart. 1, :comma 1/9, deila. tegge regionale
11 dicembre 1991, n. 48. La rimozione e' disposta
dail Presidente de11a 'Regione su proposta dell1'Asses-

4. I Con§1g11er1 comunali decadono dalla carica'da11a

data d1 péssagg1o ‘1n ‘giudicato della sentenza d1 con-’
danna . per’ ta]uno dei delitti di cu1 al pr1mo

_ ‘ comma
dell'art.. 15 de11a legge 19 marzo 1990, “h. 55

cosi come sost1tu1to dall'art. 1 della Legge 18 01 1992
n. 16- o da que11a in cui d1v1ene def1n1t1vo 11 prov—
ved1ment0 d311 Autorita' Giudiziaria che comm1na
misura- di’ pré:enz1one.

una

5. 11 Pres1denteA avuta conoscenza d1 uno dei provve;
dimenti di cui ai precedenr1 commi tre e quattro,

con-
voca 1l Cons1g11o comunale che prénde - atto - - .degli
stéss1 ed j*dptta e . de11beraz1on1 conseguent1.

y ;n;g da]la carica: di Cons1g11ere pe }r1pe-

3 - as“enza dalle: adunanze cons1-
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liary e prevista dopo tre assenze

ingiustificate.
Verificandosi Te

condizioni Previste

1a decadenza
viane dichiarata dal

Consiglio nella seduta impe-

diatamente successiva a quellga nella quate e

assenze
hanno raggiunto i1 numero stabilito.
Prima dj dichiarare 1a3 decadenza i] Consiglio esamina
le eventualj giustificazioni, Presentate per iscrit-
to al Presidente dall"

interessato, e decide in ordine

alla Fondatezza, Seriet3 e rilevanza deltle

addotte 3 giustif
tando:

Circostanze
icazione delle assenze steg

termini pravistj dall"art,
7. La surrogazione

S5€, ripset-
173 dell'0rd. EE.LL,
dei Consigliersj decadut i

0 ri-~
mossi dalla carica ha luogo nella stessap seduta nella
quale viene dichiarata 13 decadenza, in conformita' ,

quanto previsto dalla Legge n.

570, Previo accerta-
mento del]!

condizioni dj ineleggihilj-
Per i1 soggetto surrogante.

insussistenza di
‘ta'  od incompatibilits"

~Art, 22

Sospensione dalie funzioni

1. ﬁn attesa del Provvedimento de]

Biunta Regionale,
localj puo"

Presidente della
1'Assessore regionale Per g1i eantj
fsospenderé'i‘CohsiQ]ieri PEr i quali e
stata Promossa 1a_rimozione-AdalTa carica per i ‘go-'
t1Vf”Hi-Eﬁ§'é1'térzo comma del precedente articolo,

2. I Presjdgnte;“'ricevuta'Cdbiaide1 prbvvedimento

assessoriale, convoca nale che Prende

_i1‘Consig]i0'comu
atto della soshensione decretata.

I Consigliere comunale sos
nessuna delle Funzioni
carica, sia hé1]}ambito
fuzioni

P&€so non puyo' esercitare
connesse e consequent a ‘tale

del Comune, sia in enti, isti-
ed organismi nei qualj - siga stato nominate

29



Capo II1

DIRITTI

Art. 23
Diritto d"iniziativa
1. T Consiglieri hanno diritto d'iniziativa su ogni
argomento da sottoporre o sottoposto alla deliberazione

del Consiglio comunale.

Esercitano tale diritto mediante 1la presentazione

di proposte di deliberazione
alle deliberazioni
Consiglio,

e dj emendament i
iscritte all'ordine del giorno del
2. Un quinto dei Consiglieri ha

sentare. proposte di deliberazioni
rie .

facolta' di . pre-

concernenti mata-

comprese nella competenza del. Consiglio comunale

.stabi1jtagda1Ta Jegge e dallo statuto.
3. .La.proposta. di deliberazione,

formulata  per
scritto

ed accompagnata da una relazione ilTustrativa,
ambedue sottoscritte daji Consiglieri proponenti, e'
inviaté'alfPresidente'deI‘Coﬁsig]ia il. quale 1a tra-
smette . al - Segretario comunale per 1'istruttoria di
cui agli artt. 53 e ‘55.6é11a'1eggé 8 giugno 1990,
n. 142, integrati  nell'ordinamento regionale
dall'art. 1, comma 1/i, della 1legge regionale 11 di-
cenbre 1991, n. 48, e ne informa la Giunta.

1T Segretario comunale esprime parere .anche sul-
la  competenza del Consiglio a  trattare 1'argo-
mento.

Nel

caso che la proposta risulti estranea alle
tenze del Consiglio, non legittima
copertura finanziaria,

compe-
0 priva deila
il Presidente comunica - aj
Consiglieri proponenti che 1la '

stessa nhon ' puo' es-.
sere ‘sottoposta

al Consiglio comunale. La

comunica-
zione e' inviata per conoscenza ai Capi gruppo. Se
1'istruttoria 'sj e'conclusa favorevolmente, N




« Presidente iscrive 1a proposta all'’ordine del
-giorno del Consiglio comunale indicando, con 1'og-~
getto, 1 Consiglieri proponenti.

4. I Consiglieri hanno facolta' di presentare emenda-
\‘menti sulle proposte di deliberazione iscritte
all'ordine del giorno del Consiglio comunale.

5. Costituiscono emendamenti le correzioni di

forma, le modificazioni, integrazioni e parziali

sostituzioni del testo della proposta di deliberazione.

617 emendamenti sono presentati, 'in scritto, al Presi-

dente, entro i1 secondo giorno précedehte quello
del1'adunanza.

Quande si tratta di proposte di variazione di limi-
tata entita' possono essere presentate, in scrit-

to, al Presidente nel corso della seduta.
Ciascun Consiglisre puo'’ presentare p1u' emendamenti,
modificarli- o ritirarli fino al momento in cui la

d$$cussione e' chiusa.
Un emendamento ritirato dal proponente puo essere fat-
to propr1o da un a1tro Consigliere.
Nﬁn puo essere esercitato diritto di 1n1z1at1va per glj
att1 indicati dall'art. 66 - comma secondo. - delilo sta-
tuto comunale.

6. Le proposte di emendamenti pervenute pr1ma dell'a-
dunanza sono subito trasmesse dal Presidente al

Segre-
<. tario . comunale che ne cura con procedura

“d'urgenza
T'istruttoria. Per 1e proposte di emendamento pre-
sentate nel corso dell'adunanza il Segretario comu-
nale, su richiesta del .Presidente, esprime parere
nell'ambito delle sue competenze, Su richiesta ef-

fettuata dal Segretario comunale, per acquisire i

hecessari .. elementi di  valutazione, 1'ulteriore
trattazione 'della delibera viene rinviata a  dopao
1'ultimo punto all'ordine de] giorno. Quando tali ~e-

Tement -hen sono acqu1s1b111 nel corso della r1un1one,

la deliberazione viene rinviata a11'adunanza successi-
. va.
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Art. 24

Diritto di presentazione di interrogazioni
eiHozion

1. 1 Consiglieri hanno diritto di presentare 3l
Sindaco interrogazioni e mozioni su argomenti che ri-
guardano direttamente le funzioni di indirizzo e di
controlle politico-amministrativo del Consiglio co-
munale e le altre competenze allo stesso attri-
buite dalle leggi e dallo statuto.

2. Le interrogazioni sono presehtate al Sindaco entro
i1 terzo giorno precedente queiio stabilito per 1'adu-
nanza del Consiglio. '

Sono senpre formulate per scrittb‘e_firmate dai propo-
nenti { tre consiglieri) o da un gruppo consiliare.

3. Nessun Consigiiere puo'-presentarefpiu' di due. in-

4. L'interrogazione cons1ste ne11a r1ch1esta rivoita

al 'Sindaco od alla. G1unta per- avere informazioni circa

la .sussistenza o la ver1ta . di.funhfatio determinato
‘ovvero-ad ‘aspetti de11 attivitd o potitico-ammin¥strati-
va. '

5. Quando 1'interrogazione ha carattere urgente
puo' essere effettuata: _anche durante 1 'adunanza, subi-

to dopo 13 trattaz1one d1_ que11e presentate i ne1

termini ordinari. 11 Cons1gl1ere 1hterrogante r1-5
mette - copia del testo a1 Presidente e 'ne da’ d1-
retta lettura al Cons1g11¢ I1 S1ndaco, 0 '1'assesspre
delegato per mater1a, pOSSono dare r1sposta immedfﬁta . .
se dispongtho degT?‘%]: ent1" necessar1. In - dé§6~' "
contrario s riservaho dﬁ dare r1sposta scr1tta
a11'1nterrogante entrofc”ﬁqUE g1o1n1_dé” que110 di prew:
sentazione. - - N

4:»1‘.

'ere presentata per

iscrlﬁio



e

deve essere convocato in un termine non

. via diff1da, provvede i1 Prefetto, “in

da almenc tre consiglieri o da uh gruppo consiliare e

dovra concludersi con una risoluzione sottoposta
all'approvazione del Consiglio nelle forme Previste per
la votazione delle deliberazioni.

Art. 25
Richiesta di convocazione del Consiglio

1. I17 Presidente e' tenuto a Fiunire i1 Consiglio co-

munale, 4in un termine non superiore a 20 g1orn1,

quan-
do 1o richieda almeno wun quinto de i

Cons1g1ieri,
inserendo all'ordine del gilorno g13 argomenti

dagli
stessi richiesti o non superiori a dieci giorni nei ca-
si di urgenzg. La precedenza va data agli argomenti

propost1 dal Sindaco.

,2 IlT termine di cuj al precedente comma decorre da]

,31orno hel quale perviene al Comune ‘Ta richiesta
,de1__ Consigtieri, indirizzata al Presidente,
.v@awe 1mmed1atamente registrata,-al protocollo generale

che

dell" ente.

3. Quando nella richiesta e Precisato che -per gli
argomenti. da iscrivere all'srdine del_qurnq.jl_“CQn:
siglio “comunale dovra!' effettuare soltanto un esame

Ved:uﬁ;‘dibattito generale, senza adottarE':'de11bera?
zioni o risoluzioni, per ciascuno di  essi . Consi-

glieri richiedenti debbono allegare una re]azione
che i1Tustra 1'oggetto da trattare. Mel caso che
sia proposta 1'adozione dj deliberazioni, la tratta-
Zione di interrogazioni e 1'adozjone di mozioni e ri-
soluzioni, deve essere osservato quanto stabilite dagli
artt. 23 e 24 del presente rego1amento.

4. HNel caso dj Proposte di iniziativa popolare,

aij
sensi dell'art.

27 dello statuto,-i1 Consiglio Comunale

superiore a
trenta giorni.

5. Nel caso de11‘1nosservanza del1'obbTigo di
cazione de] Consiglio,. 'dij cui-al primo camma,

‘convo-
pre-
conform1ta' a

33
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g]1erj con.

gquanto stabilito dal quarto comma dell'art. 36 della
legge 8 glugne 1990, n. 142.

Art. 26

Diritto d'informazione e di accesso agli

atti amministrativi

1. 1 Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere
dagli uffici del Comune, dalle sue aziende, istituzioni
ed enti dipendenti, tutte 1le informazioni in loro pos-

s5esso0, utili all'espletamento del mandato elettivo.

2. 1 Consiglieri  comunali hanno diritto di ac-
cesso e di consultazione” di tutti gli atti dell'am-
ministrazione comunale, esclusi quelli riservati per
legge o regolamento, in conformita* all'art. 7,
comma terzo, della legge 8 giugno 1990, h. 142 in-

tegrato - ne]]'ord1namento ‘regionalie dall'art. 1, 'comma
1/b, della: 1egge :reg1ona1e 11 dicembre 1991, n. 48,
ed -all'art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
cosi. come.zyntagtato‘_ngITa. legislazione reg1ona1e
dail7art. 1 - comma 1/b - della L.R. 11.12.1991 n. 48.
3. L'esercizio dei diritti di cui al primo & secondo
comma e' effettuato  dai Consiglieri - richiedendo
direttamente ' Te" 1nformaz1on1 e la consu1taz1one degli
att1_a].Segratar1o comuna1e ed . ai Dirigenti o .dipen-

denti responsab111 prepost1 a1 _s1ngo11 uffici.
""""" d1r1tto- dei  Consi-

Per coord1nare-

deT1fprgh-
i1 Sindaco

del
i giorni
qua1E~”

uffici "o i
' stesso . e .



'siityite per Tegge, "dei bandj e dei verbali gj
.diﬁdrdinanze‘emessé daI‘_S1ﬁdaco o da suoi

:Eﬁ%ﬁé' e’ effettuata dal Consigliere presso |

4. 1 Consiglieri comunal 3 sono tenuti a1

segreto
nel casi specificatamente determinat j

dalla legge.

Art., 27

Diritto al rilascio dj copie di attj

e document j

1. I Consigliers comunalti, can motivata
nella quale indicano le finalita! d'uso

richiesta
connesse
all'esercizio del ]qno.mandato, hanno diritto al rij-
lTascio dj copia dj deliberazions del Consiglio e della
Giunta, di verbalij de]Te,Commissioni_consi1iari

Perma-
nenti, di verbali .dejie altre Commissions

comunaly i-

gara,
delegati,

di‘petizioni presentate  daj cittading
& proposte avanzate dagli organismi

';Q;?La richiestaj.de11e--copie di cui  al

e dj richieste

Precedente
a8 Segrete-
ria‘“cohﬁna1e, secondo le indicazioni, riferite
questo servizio, comunicate daf Sindace. 1in
Zione a quanto stabilito dal. 'terzo. comma - del prece-
dente art. 26. _La{_richiesta ef_riceyQta;‘da1 di-
pendente prepostb U  apposito mbddTo sul quale i}
ConsigTiere_"deve,indicare ~gli estremi  dell'atto di
cui richiede copia ed aPporre la data e 13 firma. I3
modulo contiene 1a dichiarazione che

a
rela-

la copia richie-
sta sara' utilizzata esclusivamente per

1'esercizio
dei dirittji elettorali connessi alla

carica ricoperta.
3 IT ritascio deife cppie évviéne entro i tre giorns
successivi a quelle della richiesta, salve che non sj
tratti  di  attj Particolarmente compiessi, ne]
caso alla Presentaziene della richiesfa viene
i1 maggior termine per i1 ritascio.
4. 11 Segretario  comunale, . qualora rilevi 1a

sus-
Sistenza di divieti _od"impedimeﬁti-é1 rilascio della
copia richiesta; _ne'informa entro 3] _términe - di
cui. al Precedente’ conma il Consﬁg]ie?é'jihtEressé-

dj pPartecipazione.

ik gt



to. con comunicazione scritta nella gquale sono illu-
strati 3 motivi che non consentono i1 rilascio.

5. Le copie vengono rilasciate in carta libera con

espressa indicazione che 31 Toro uso e' limitato all'e-

sercizio dei diritti elettorali connessi alla carica di

Consigliere comunale, aji sensi dell'allegato 8, n. 1,
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 ed in esenzione dej
diritti di segreteria, per lo stesso motive, 1n con- B
formita' al n. B8 della tabella D allegata alla 1egge 8 (]
giugno 1962, n. 604 e successive modificazioni &
4
Art. 28
Diritto di sottoporre le deliberazioni di Giunta ‘
a controllo preventivo di legittimita. 1

1w Le de11ber321on1 di competenza de]1a G1unta_ comu-,
-nale,‘adottate nelle materie di cui all'art. 15 comma;:
:3;" de11a L:R. n. 44/91, sono sottoposte al contro11o
prevent1vo di legittimita da-parte’ del comitato - regio-
nale, nei limiti-delle i1legittimitd denunziate, quando
un gruppo consiliare regolarmente costituito in ‘base
all¥art. 8 del presente rego]amento he faccia r1ch1esta
‘scvr1tta e mot1vata con. le indicazioni delle norme vio-

“Tate - entﬁo“ H1ec1 giorni daT1 aff1ss1one de11 atto__

'1beraz1one devoﬁo essere i

S gL




cconmunale provvede all'invio dell'atto al

controlle entro i due giorni non festivi

quello in cui perviene la richiesta,

4. 11 Sindaco cemunica mensiimente con
consigliert di cui a]l
del controllo sulle detiberazioni dagli
sto.

Comitato dj
successivi a

lettera, ai

primo e secondo comma, 1'esito

stess] richie-

5. A11'inizio della seduta 11 Presidente informa i

Consiglio delle deliberazioni da questo adottate

nelta
materiache sono state annullate dall'organo dj con-
trollo.
Sulla comunicazione non ha Tuogo discussione.
Un Consigliere puo' proporre a} ~Consiglio che
1'argomento © sia iscritto all'ordine del giorno

della prina adunanza

ordinaria,

IT Consiglio decide con votazione palese,

za d1 .voti.

A7

‘a maggioran-

- T DRI
Septen g =ik o



Capo 1V
ESERCIZIO DEL MANDATO ELETTIVO
Art. 29

Diritto di esercizio del mandato elettivo
1. I Consiglieri comunali, per 1'esercizio del manda-
to elettivo, hanno diritto ai permessi retribuiti ed
alle aspettative non retribuite nel 1imiti ed
condizioni stabilite dalla legge 27 dicembre 1985,
816, applicabile 4n Sicilia in forza della L.R.
31/86 e successive modifiche. |

alle
n.
n.

2. Al Consiglieri comunali e' dovuta T"indennita' dj

presenza per 1'effettiva partecipazione ad ogni adu-

nanza del Consiglio e per non piu’ dj un'adunanza - al

giorno. Se 1'adunanza sj protrae'o1tre"1é‘ 24  ore
del giorho per i1 quale e stata convocata, ‘spetta
ai Consiglieri 1'indennita' di presenza_-anche per i1

giorno successivo.

3 L'1ndenn1ta' di  presenza e'- ‘dovuta ‘a} Cons1g11er1
comuna]1 nella stessa misura ed alle medesime cond1z1o-

ni, per 11! effett1va partecipazione a11e sedute

delle Commissioni consiliari permanent1, formaimen=-
te-istituite e convocate. ' T

4. L'indennita' di presenza e' concessa anche . pPer

e sedute delle Commissioni comunali istituite da
leggi statali o regionali, nella stessa
prevista .per. Te. PadynanzeJﬁdeT Consiglio. E
117" de11a 1é;ge n.; 816/1985 ‘e sﬁﬁ;éssive mod1f1ca-
zioni.

m1sura

5. Le 1nd€nn1ta d1 presenza spettant1 ai Cons1gl1er1
comiinalj ﬁET1e ' 1potes1"1n precedenza elencate non
S0NG . -cumu1ab111 ne11'amb1to della stessa g1ornata

6. 1 Cons1g11er1 comuna11 che r1s1e¢ono fuori de1 ca-
poluogo del  Comune B def1n1to secondo il
topografice:; Ut 1S )
al’ r i

hanno

e i 1' S
S LR Ay
i.-‘ 4 S . .



spese di pernocttamento
. condo quanto stabilito dal
';golamento comunate. Tali norme si

RN

per ]a pPartecipazione alle riunioni degiij

rchg hanno rilevanza nazisnale.

ed. 1 rappresentanti dallo fstesso nominat j

sostenute, entro i Timit] del

territorio Pro-
vinciate, per la

partecipazione alle sedute del

Consiglio comunale, delle Commissioni consiliari per-

manenti e delle altre Commissioni dj cul ai preceden-

loro pPresenza necessaria
per To svolgimento delje

ti1 commi, nonche! per Ja
Presso la sede degli uffics
funzionj pProprie o delegate,
7. 1 Consiglier; comunali,
Catamente delegati

formalmente e specifi-
dal Pres1dente a recarsi, per ra-
gipni del loro mandato, fuori de} territorio comu-
nale hanno di-ittq 2l rimhnren R ol

viaggio effettivamente sostenute,

nonche’
all'indennita:® di missione od -al

rimborso delje
e soggiorno docuhentate, . se-
la legge e dall'apposite ra-
‘appiiCahd' anche

organi nazip-
na11 ® regionali delle associazioni fra 913 enti localj

B. 11 Consigiio comunale, in conformita'

n.l

816, puo' de11berare d1 assicurare i suoi componenti

0 des1gna-
__ti ai sensi de] Presente.. rego?amento contro i rischi
conseguent1 a11 esp?etamento del mandato.
Art. 30
Divieto di mandato imperativo
1. Ognj Consigliere comunale rFrappresenta 13 co-
hunita' ed esercita le sye funzioni senza vincolo dj
mandato.

2. Nell"adempimento delie funz1on1 connesse alla. ca-

rica elettiva egli  ha pertanto Piena liberta’

d'azio-
ne, di espressione e di voto.

8 Quanto dij--
‘Spone  1'art. 23 della legge 27 dicembre 1985,

Lt

R

.
et

L



Art. 31
Partecipazione alle adynanze

1. 11 Consigliere comunale e tenuto a partecipare a
tutte le adunanze del Censiglio.

—

Z. Nel caso di assenza 1a giustificazione puo' avve-
nire mediante motivata comunicazione scritta, idnviata

al Presidente, i1 quale ne da' notizia al Consi-
glio. La giustificazione puo’ essere effettuata
anche mediante motivata comuhicazione fatta al

Consiglio dal Capo del gruppo al quale appartiene 73]
Consigliere assente.

3. 0gni Consigliere puo’  chiedere, con lettera
diretta al Presidente, di essere considerato in conge—
do per un periodo di ‘tempo non superiore a tre mésf;
senza obbligo di forn1fé :mbt1vaz1on1._ m
I Pres1dente ne da’'. comun1caz;one al Consiglio, che he
prende atto,:ne11a-priﬁa"aHUnanza.

4, De]1e.giustificazionj e dei congedi vieneﬂ”pre—
'sa nota éfﬁénbaTey .

5. Il Consigliere che si assenta déf%nitivamehtﬁ
da11'édunanza-devé,' prima di lasciare 1a sala, avver-
tire la segreteria_perchef-sia-presa hota a verbale.

" Art. 32
Astensione obbligatoris
1. 1 Cons1911er1}comunal1-ﬁevano astenersi dal .pren-

dere parte . d1rett= ente od indirettamente 1n._servizi,
esaz1on1, ‘somm1n1straz1on1 cpntn ga¢1ve

o e

r1corﬁeht1,ll_ s
stione  di . seﬁV1z1,- 1ncar1ch1 profess1ona11 remune~

rati, r1guardant1 il ‘Contne e 1e 1st1tuz1on1,_.aziéﬁdé
ed organ1sm1‘

a cpntro]]d.
2. Tale ;S tratt1
ihferé?ééii”T" ;:”‘ - _Jyﬂ,‘,ﬁﬂqro'

'concess1on1 di.  laveri-. B ge+g;

da11o 'stesso d1pendent1 pn,gsoggettL




chiedendo di far risuitare 5 o

giunti od affini fino al quarto grado civile.

3. 11 divieto di cui aj precedent] COmMmM1  comporta

da1]'adunanza Per tutto i1
€ vatazione delje relative de-

1'obb1igo di assentarsi
tempo della discussione
liberazioni.

4, I Consigliers; obbligatj
sentarsi ne informano il

atto 3 verbale del1'ayy
bligo.

‘ad astenersi e ad as-

Segretario Comunate che ¢g°
enuta 0sservanza d;j tale ob-

Art. 33
Responsabilita’ pPersonale Esonero
1. 1n Consigliere comunale e Fesponsabije, Perso-

nalmente, dei thi
vedimenti deliberati ga Consiglio.
'QLJE!- eseﬁfé?ﬁ_da responsabilita' 47
assente giustificate dalt"
mdiiﬁﬁ non

€spressi in favore ¢ Contro 1 proy-

Consigliefe
adunanza o che Per legittin;
.abbia presg parte alls dE]iberazione.

,3;EE' pariméhtixesente da responsabi1ita' conseguente.

a]ﬂiﬁdozione udi'un'prOVVEdimento de]iberativo i1 Con-
sigliere che abbia‘dichiarato, Prima della- votazione,
il propriordiééénso od abbia €Spresso  votg Contrario,

erbale 1a sua posizione} .

j4,f5i~app15éan0:‘ai"Consiglieri comunali 1. dispo—

SiZioni“_in,matenia: di responsabiiitg’ étabi1ite dal
primo ié'i-quakto comma dell'art,58 della
giugno - 1990, ;. 142, integrato nheli?’
gionatle dall'art, 1, comma 1/7,
11 dicembre 1991, n.. 4s.

legge .8
ordinamento re-

della legge regionale

1]



Capo V

FUNZIONI RAPPRESENTATIVE DEI
CONSIGLIERI COMUNALT

Art. 34

Funzioni rappresentative

1. I Consiglieri partecipano alle
brazioni e manifestazioni
comunale.

cerimonie, cele-

indette dall'amministrazione

2. Per T1a partecipazione del Comune
cerimonie o celebrazioni, puo'
Delegazione consiliare,

a particolari
essere costituita una

composta da un rappresentante
per ciascun gruppo politico. Essa Interviene assienme

al Sindaco ed alla Giunta comunale.
3. La Delegazione viene costituita dal Consiglio e,
nei casi d'urdenza, dalia €Conferenza dei Capi gruppo.

4 i
e e = - B e
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Capo I

CONVOCAZIONE

Art. 35

Competenza

1. La convocazione del Consiglio comunale e! di-
sposta dal Presidente, escluse le adundnze di cui al
'successivo terzo comma. N

2. HNel caso di assenza o impedimento del Presidente

“1a convocazione viene disposta da chi ne fa 1ega1mente

le veci, 'secondo lo statuto ed il presente rego1amen—
i,

3. La convocazione del Consigltio comunale per
‘1ﬁoﬁe del Presidente e' d1sposta dal Cun51911ere an-—
fziaﬁo, in conformita' a quanto stab11i{o dall'art.
. 4, - quinto conma, della legge 8 g1ugno 1990, n. 142,
htggrato nell!’ ord1namento regionale con 1a modifica
apportata al comma predetio dall'art. 1, ‘comma 1/e,
ne 11, della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48,
con 1a guale

!e‘l'e'_

e' stato stab111t0 quanto segue-'1a Prima
convocazione e' disposta entro qu1nd1c1 g1orn1 datla

~Proclamazione degli eletti o dalla data in cui T si et
verificata 1a vacanza.

4. Esercita le funzioni 3] Consigliere anziano

per
voti.
Art. 36
Avviso di convocazione
1. La convocazione del Consiglio comunale e! disposta

mezzo di avvisi, con le modalita' di cui al presente
Tego1amento.

2. L avviso d1 convocazione contiene "indicazione
‘del’

giorno e dell'ora dell'adunanza e de11a sede
28 stessa sara tenuta, con

dove
invito’ a1.Consig1ierT,co4



munali a parteciparvi. Nel caso che siano previste so-
spensioni temporanee dei lavori nel corse della gior-
nata di riunione, nell'avviso vengono indicati gl3
orari di inizyo, interruzione e ripresa dell'adunanza.
Quando e previsto che 1 lavori si.svolgano 1n

piu’
giorni, sono indicate la data e 1'ora di

inizio  di
ciascuna rjunione, con la precisazione che
di prosecuzione della medesima adunanza.

3. L'avviso di convocazione precisa se 1'adunanza ha
carattere ordinario o

trattasi

straordinario o se viene con-
vocata d'urgenza.

4. 11 Consiglio comunaie e’ convocato in adunanza

ordinaria in qualsiasi periodo dell'anno per determi-
nazione del Presidente.

5. I1 Consiglio e' convocato in adunanza straordi-

sia richiesta. dal Sindaco.o .da.almeno un quinto de?h

Consiglieri.

L'adunanza deve essere convocata ~entro venti giorni

.dal ‘ricevimento della richiesta o nei casi di .urgenza

”entnomdﬁECiVQEQFnﬁ-deJTa'rﬁthjesta medesima.
6. I1 Consiglio e' convocato d'urgenza guando sussi-

stono motivi rilevanti ed indilazionabili che

necessaria 1'adunanza.

rendono

7. Nell'avviso deve essere sempre precisato se 1%'a-
dunanza - ha carattere ordinario, straordinario o

d'ur-
genza e se la stessa si tiene in prima od in = se-
conda convocazione. Nell'avviso e' indicato che

gli argoménti da trattare: sono guelli
nell'ordine del giorno.

elencati

8. L'avviso di convocazione e 1'ordine del giorno
sono muniti .in calce del bollo del Comune e firmati dal
Presidenter o da colui che lo sostituisce od a
conpete, per legge, effettuare Ta cenvocazione.

cui




Art. 37

Ordine deal giorno

.11. L'elenco deglj

argomenti da trattare
adunanza de] Consig]

in ciascuna

io comunale ne costituisce-1'ordine
del giorno.

2. L° Tniziativa delle Proposte (j
consiliare SPetta al Presidente,
<un quinto dei consiglierj

de1iberazione

aTaSindaco o ad almeho

comunali ed ail cittadinj
condo Tle modalith Previste dall'art.

3. E' data comunque Priorita aglj

dal Sindaco in attuazione dj obblighj
Programmazione comunale,

se-
27 dello statutg.

0g99etti preposti
dﬁ legge o dells

4. . IT.bilancio annuale,

il bi1anci0'p1uriennale, i1
‘conto consuntivo, j

piani generali ed i piani settorig=
-lj;;sonO'prprSte al Consiglio daj] Sindaco.
' S;LGi5 §rgomenti SONno indicati hellordine del gior-
e ' necessaria concisione,
: "'e"specifiche, tali da ¢
- glieri di individuarne
{ iﬁj_ogni Proposta dji
in dfdfne.éTla regolarity tecnica. e contabile g
il profile di ]egittimité,
B assunzione di impegno di

“con definizioni
da cﬂnsentﬁre ai

con certézza 1'oggetto.
deTiberazigne a munita dei pareri

Consi-

sotto
nonchd ove esse comportino
SPBSS;”déTTé'étféétazione_ re-
g 'E | 7‘- 'L'ofdine del

: i;integrante.

diorno e" inserito od

7 ‘allegato
convocazione de] quale

costituisce parte

Art., 38

Avviso di convocazione
- Consegna - Modalita?

convocazione de] Consiglio, con
ordine da] giorne, deve essere consegnato 3]
ilio dej Consigliere, 1 mezzo di7
Phtestualmete 3 pubblica

1. L'avviso 43
domi—

Un messo comunale o
te all’Albe pretorio.

16



2. 11 messo rimette alla segreterﬁa-comuna1e e di-
chiarazioni di avvenuta consegna. contenenti 1%'indica-
zione del giorno e dell1'ora in cui la stessa e' stata
effettuata e la firma del riceverite. La dichiarazione
di avvenuta consegna puo' avere forma di elenco-rice-
vuta, conmprendente piu' Consiglieri, sul quale vengono
apposte le firme dei riceventi e del messo. 1 documenti
predetti sono conservati a corredo degli atti dell’ adu-
nanza consiliare.

3. 1 Cons1g11er1 che non risiedono nel Comune devono

designare, entro dieci giorni dalla proclamazione del-

qL
1a loro elezione, un domiciliatario residente nel ce
Comune indicando, con - lettera indirizzata al Sinda- : ct
co che, ne dara comunicazione al Presidente del Consi-

. 5L
glio, il nominativo e 1'indirizzo de1la persona alla

quale devono essere consegnati gli avvisi di convoca- R ot

zione ed ogni “altro .atto pertinente alla-carica, ‘esone-

rando 1' amm1n1straZ1one da- ~qualsiasi responsab111ta

nel caso in- CU1"]fdum1c111atar1o non provveda a re-

capitare tempest1vamente tali .documenti.

: 4
§ LB
4, '‘Fino- & quando hon e"stata effettuata la designa- ! . Y
r
T

zione "di cui al precedente comma, i1 Presidente provve-

de-a far sped1re 1‘avv1so di convocaziocne al domicilio

anagraf1co deT Cons1g11ere, a mezzo di raccomandata
- 3 -

postale con ayvnso di r1cev1mento, - senza b1sqgno d3
'art1co1ar1 forma11ta La spedizibht

de11 avv1so a] d0m1c111o.
Con I
effetto,

e si considera osservato, ad dghﬁ
di consegna“ ‘de11'avviso di p?ﬁ-_
vocaz1onei e r_spettat1 i term1n1 fissati da11a 1egge e




deve essere consegnato 33
giorni dinteri g lTiberi

ta riunione,

Consiglieri almeno cinque
Prima di quelio stabilito per

2. Per e adunanze straordinarie
dell'avviso deve avvenire almeno tre giorni Tiberj

e interi prima di  quello stabilito per 13 riunione.
3. Nei termins di cui aj

Ta consegna

Precedenti commji sono Inclu-
si i giornj festivi ricorrenti Per calendariog.

4. Per Te adunanze convocate d'urgenza, 1Tavviso
deve £ssere consegnato almeno 24 ore pPrima dij

quella stabilits per la Fiunione, fatta salva la fa-
colta della maggioranza daj consiglieri present; di rij-

“chiedere i d1ffer1mento delle deliberazionj al giorno
successivog.,

'5L Per le adunanze di

seconda convocazione non vi &
-obb11go di avviso.,. . .

6; Nel caso che, dopo Ta consegna deg]lj avvisi dj

hconvoca21one, 51 ‘débbano, aggiungere a]]'ordine del

gﬁorno - delle adunanze ordinarie e

- straordinarie
argnment1 urgent1 o

Sopravvenuti, occorre darne agy-
'V1so-scr1tto ai Consigliery almeno 24 ore
riunione, comunicando 1'o0g9getto degli
ti.

Prima delija
argomenti aggiun-

e S L'eventua1e'fiféfdata consegna dell" avviso di con-

¥ 1 VOcaz1one e" sanata  quando i1 Consigliere
31

1nteressato
b partec1pa a1]'adunanza del Consigtlio ailla

quale erga

stato 1nv1tato.

Art. 4p

Ordine del giorno
PubbTicazione e diffusione -

1. L'elenco degli argomenti da trattare -nelle adunan-

-28  ordinarie s straord1nar1e e’ Pubblicato all'albo
el Comune r1spett1vamente net cinque giorni. e nej
‘t're giorn; precedent1' quello ‘della-

riunione, I
s Segretario. comunale e

responsabi]e che  tate

pub-
Blicazione risulti  tuttora

&sposta | nel ~giorno

i



precedente la riunione ed in quello in cui
Tuogao.

la stessa ha

5. L'elenco degli argomenti da trattare nelle riunio-

ni convocate d'urgenza € _que]1ﬁ relativi ad argoment?

aggiunti all'ordine del giorno delle adunanze ordinarie

e straordinarie, sono pubblicati all'albo comunale

al-
menoc 24 ore prima della riunione.

3. Entro i terminj previsti per la consegna ai
Consiglieri comunali, copia dell'avviso di. convoca-
zione e dell'ordine del giorno delle adunanze - In-
clusi quelli aggiuntivi viene inviata a cura della
segreteria'comuna1e, assicurandone i1 tempestivo reca-
pito:
~ al Sindaco;

- al Difensore Civico;
- aj responsabili degli uffici e servizi comunali inte-
ressati; )

4. 11-Presidente, per 1le adunanze nelle quali  sa-

ranno trattati argomenti di particolare

importanza
per “la ‘comunita', ‘puo" disporre. ‘Ja pubblicazione di
ménffésﬁﬁ per far noto i1 giorno e 1'ora -di -rconvoca-
zione del Consiglio e gli argomenti, fra quelli
scritti | al1*ordine del giorno, ai quali

attribuiia‘specia1e rilevanza.

‘_'|_
‘viene




zen

iCapo II
ORDINAMENTO DELLE ADUNANZE
Art. 41

Deposito degli atti

1. Tutti g1i atti reTat1v1 agli argomenti

Iscritti
all'ordine

del giorno devono esse;éwagﬁds1tat1

pPresso
la segreter1a comunale od in a]tro uff1c1o “indicato
e E—T

ne11'avv1so 817'convocaz1one, ne1 g1orno de]]‘adu—

nanza e nei tre giorni precedent1 613 atti rela-

tivi " aT1e “adunanze convocate d'urgenza o ad ar-
gomenti agg1unt1 ~all'ordine del g1orno, soho

“tati a]menp__Zﬁﬁ‘ore prima della riunione.
2--L‘orar1oudi-consu1taz1one viene stabilito periodi-=
camente - dal - 'Sindaco e dal Presidente . del

sent1ta la’ Conferenza ded.: Capi gruppo ed i1
cnmuna]e.

deposi-

Consiglia,
Segretario

3. Nessuna pProposta puo' essere sottoposta.- a de-
liberazione definitiva del Consiglio

se non e' stata
depositata entro i-termini di cui aj

precedenti com~
'ma, nel testo’ comp1eto dei ‘pareri di cui all'art. 53
@, . ove occorra, -dell'attestazione di - cui all'art.
55, .quinto domma, della Tegge 8 glugno 1990 n. 142,
tbST"comé'phéViSfd'1h'SHt111a e corredata di tutti
documenti necessari per. consentirne l'esane..
1 Consig1iefi hanno diritto di consultare g1i atti
d'ufficio richiamati o citati negli schemi di delibe-
razione depositati ~e nei. relativi-allegati.
4. Al1"inizio dell'adunanza le proposte ed i docu-
menti devono essere depositati nella sala dell'adu-~
. nanza e nel corso di
~sultarli.

'.||

essa ogni Consigliere puo’' con-

5. Le proposte relative all'approvazione del bi-
d;:ﬂancioj di previsione, del programma  delle

..... _ opere
Pubbliche e del  ‘conto consunt1vo, devonq essere - .co- |

.-~
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municate ai Capi gruppo consiliari almeno cinque |\

giorni prima dell'adunanza nella quale dovra' es- 1
serne iniziato 1'esame o tre giorni in caso di adu- :
nanza straordinaria. !
Con la cemunicazjone -~ viene inviata copia degli atti
e delle relazioni concernentl gli argomenti suddet-
ti.

6. 11 deposito degli atti relativi ad argoments
di cui al precedente comma avviene dal momento delia
comunicazione ai Cabi gruppo, dandone avviso ai
Consiglieri. Contestualmente viene inviata copia del-
1a documentazione a tutti i Consiglieri, i1 depo-

sito avviene nei termini ordinari previsti dal primo

Cassato (Voll deimpus Qﬂf?bk>

comma.

1. I1 Consiglio . cqmuna1.,‘, - pr1ma convocaz1onef/
non puo'! deliberare -se/non '1nterv1ene almenc la mey
ta’' déi:?Consig1ieriia ségna§1,a1 Comune.

2. L'adunanza tiene all'ora fis

nell'avviso di conyoecazione. Il numero dei pregenti

viene . accertato .
guito dal. Segret:
no annotati a vgrbale. -~ y-wwr"

3. Nel caso i cu1 trascorsa un'ora da“que
tal..-,_gn-.e;l-'-b-'\@twi uito/ 17appello:
'sia co stat ta T1a mahtanza de1 numero de1~ftons1g11er1

T tPresidente”
‘desefta Yta-

ediante 1'appello neminale,
jo comunale ed i ‘cuj risultati so-

a fissa-

mede-

'senza b1sogno di: avv1s1. ., :
] appe110 effettuato a11““?¢ﬁ;iﬁ.déf1fadunan—
a'de”%uméko"dei~Cdn—

'ﬁq avv1soﬁ'



Segretario comunal

il quale, quando
comunicazioni acgkrta che i presenty/
previsto dal
far ric

daneamente assent

sono in  nu-
inferiore a quéllo pPrimo comma,

lamare in aula i

isi e, se /ﬁé

disporr la ripetizione

caso che dall'appello risult; 11

e' i a quell ne-

sta viene dichiarata deserta vper 411 ar-

a /quel momento rimasfi da trattare. Di cio!
a indicando numero

presen momente delfa chiusura

vieng rinviata al giopho dopo alla

”medes ma ora, senza bigbgno di avviso.

e escono . dalla ala prima dells
copputano nel ‘numero/necessario a ren-

dére ]ega]e 1"adu anza.

'Vo aziohe non si-

i Adunanze di seconda cenvocazione

1. L'adunanza dj seconda convocazione fa

5
Ly
i)
T
v
3

seguito,
il giorno successivo, per ognj argomento 1scr1tto
alt! ord1n"'de1 ‘giorno, ad altra riunione andata de-~

serta per-mancanza del  numero- legale.

2. L'adunanza che segue ad una pr1ma iniziatasi col

humero legale dei presenti ed interrotta nel SUG cor-
SO per essere -venuto meno il numero minimo dei
glieri, e’ pure essa dij

Consi-
seconda cehvocazione per glj
affari rimasti da trattare nella prima.

4 - 3. Nell'adunanza dj. seconda - convocazione, le delibe-

i razioni, escluse quelle di cui al comma
Sono valide purche’

Consiglio.

successivo,
intervengano almeno se1 .membri detl

"4, Nellse ‘adunanze. dj seconda convocazjone hon

Sono essere discussi e de11berat1,
Partec1paz1one di almeno 1a meta!'

pos-
se non vi sia 1a
dei Consiglieri assa-
.9natj al Comune, i seguenti atti:

32



- 1a costituzione di istituzioni e di aziende speciali;

1o statuto delle aziende speciali;

14 partecipazione a societa' di capitali;

- 1'assunzione diretta di pubblici servizi;

1a disciplina generale delle tariffe per la fruizione

di behi e di servizi;

~ i bilanci annuali e pluriennali e la relazione previ-
sionale;
i programmi di opere pubbliche;

- 31 conto consuntivo;

- i regolamenti;

1'istituzione e 1'ordinamento deil tributi;

- 1la disciplina dello stato giuridico e delle as-
sunzioni di peféohé1é?

le piante organiche e le relative variazioni;

- 1a contrazione = di mutui e 1'emissione di
prestiti obbligazionari; _
- 1'esame della relazione su gravi irregolarita' pre-=

sentata da1 Co11eg1o de1 Revisori dei conti. =
5. Qualora siano. 1scr1tt1 all'ordine del giorno della

seduta di seconda . convocazione argomenti .compres]

fra
quelii elencati al.precedente quarto comma, i1 Consi-
glio provvede a deliberare su d1 essi soltanto ™ nel

caso che sia presente almeno 1la meta' dei Consiglie-
ri assegnati al .Comune.  .In caso contrar1o 911 stes-
si vengono rinviati ad a1tra adunanza d1 prima convoca-

zZione.

6. Mel .caso di ..affari volontariamente rinviati -ﬂa1
Consiglio per la tratta:1one in una seduta

succeésﬁVa,
oppure di seduta”

ad altra che fu vnlonta—
2fﬂ,mot1vo d1verso da]la ma
canza de1 numero ]ega1e ‘dei presenti, Ya nuova adunén—
za.mantiene ik carattere di pr1ma'Cdnvocaz1une,;'

riamente - 1ntErr0tfab




2. G1i

3.

ninazione delle

b della seduta e del

Art. 44

Partecipazione de? Sindaco

e deglij Assessaore

e' computata aj fint della
Presenze necessarie Per 1a

le maggioranze

IT Sindaco 2 tenuto a partecipare

cconsiliari personalmente o a mezzo d1
‘delegato.

. Assessori possono Partecipare
~ del Consiglio comunale con
Cdiritto d'intervento,

alle riunioni
Assesore alt'uopo

alie adunanze

funzioni dj relazione e
ma senza diritto dj voto,

La loro Partecipazione alle adunanze déT
-glie. comunale non

Consi-
deter-
legalita’
per le votazioni.
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Capo III
PUBBLICITA' DELLE ADUNANZE
Art. 45

Adunanze pubbliche

{. Le adunanze del Consiglio comunale sono pubbli-
che, salvo quanto stabilito dall'art. 48.

2. Ne]T'apposito spazio riservato al pubblico,
chiunque puo' assistere alle adunanze di cui al primo
comma.

Art. 48

Adunanze segrete

ma__‘segreta quando vengono trattat) argoment1 che

comportano apprezzamento delle capacita’ ,‘,morallta',
correttezza od .esaminati - fatti e wcircostanze che
richiedono valutazioni delle -qualita' morali e -delle
capacita’' professionali di persone.

2. 613 argomenti da esaminare in seduta segreta sono
prec1sat1 ne11'ord1ne de’ g1orno de11 adunanza.,,,

pubb11ca siano 1ntrodotte va1utaz1on1 sulla moralita'

correttezza, cgpapyta e comportament1 - di i. .persone,.

i1l Pres1dente _invita i Consiglieri a chiuderta,
senza U1ter10r1 _,interyenti, Il Consiglio, su, pro-
poéta- mot1Vata d1 a]mend:tre :Héig119ri puo’ ”de1iEe—
rare, a magg1orahza d1 vot1, 11 passagg1o in seduta se-
greta ) ' re L ‘a3 battnto. 11 Pres1dente, pr1*
ma di autor122are Ta- r1presa de1 1avor1, dispone che le
persone estran;é a1 Cons1g11o,esc1use quelle di cui al
SUCCESS1VO comﬁa,

4. 2
1a;

*escano da11 au1a.-‘




comunaie, i1 Vice Segretario ed il responsabile

é11’ufficio di segreteria, vincolati al segreto

Art. 47
Adunanze "aperte”

1. Quando si verificano le particolari condizioni
2

ﬁgpreviste dallo statuto o rilevanti motivi d'interesse
“della comunita’ 1o fanno ritenere hecessario i1
" dente sentito i1 Sindaco, 1a Giunta e

Presi-
la Conferenza
‘i,dei Capi gruppo, puo’ convocare 1'adunanza

Taperta”
~del Consiglio comunale,

nella sua sede abituale od an-
nei Tuoghi particolari previsti dall'art. 4 del

. 2. Tali ‘adunanze hanno carattere straordinario ed al-
“Je stesse, con i Consiglieri comunali, possono essere
jnyitati7:Par1amentari, rappresentanti della

Regione,
;-delld Provincia, di altri Comuni, delle

_cirdbscrizidJI
"hiﬁ”iﬂég1i_organismi di partecipazione popolare e delle
'égééﬁia;iqnﬁ sociali, politiche, e sindacali  jnteres-
-§%ipﬁai temi da discutere.

"--ﬂ?;-In-ta1i- particelari adunanze il Preésidente, ga-
rantendo la piena liberta' di espressione dei membri
4 del Consiglio comunale, consente anche interventi dei
g 'rappreééhfanti-come sopra ijnvitati, che :portanq

....... il 1o-
ro contribute di opinioni, dj conoscenze, di soste-
gno. e illustrano al Consiglio comunale  g1i orien-

tamenti degli enti e delle parti sociali rappresentate.

4. Durante le adunanze "aperte” del
munale non possono essere adottate
assunti, anche in 1inea dj
. tdrico del Conmune.

Consiglio co-
deliberazioni od
massima, impegni di spesa a
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Capo 1V
DISCIPLINA DELLE ADUNANZE
Art. 48
Comportamento dei Consiglieri

1. Nella discussione degli argomenti i Consiglieri
comunali hanno i1 piu’ ampio diritto di esprimere ap-
prezzamenti, critiche, rilievi e censure, ma essi devo-
no riguardare atteggiamenti, opinioni 0 comportamenti
politico-amministrativi. o

2. Tale diritto e' esercitato escludendo qualsiasi
riferimento alla vita privata e alle qualita' perso-
nali di alcuno e va in ogni caso contenuto entro
i Timiti dell'educazione, della prudenza e del
civile rispettd-.. Noen e' consentito- - fare -imputa-
zioni di mala intenzione, che poséand'dfféndere 1*ono-
rabilita’ di'pe?sdne.‘ ....... J

3. -Seun- Cons1g11ere turba 1! ord1ne, ‘pronuncia. paro1e
sconven1ent1 o lede i principi affermati nei precedent1
commi, il Presidente 1o richiama, nominandolo.

4, Dopo un sécpndo richiamo a]1'ordiné; fatto ad
uno. . stesso Consigiiere nella medesima seduta senza
che qdéStd' tenga’;cnnto de11é'béééfﬁéiibn1 r1vo1teg11,
il Pres1dente deVe 1nte?d1rg]1 Ta parola f1nq alla
conclus1one de11 affare 1nrdiscussjong,_3e i1. Consi-
g]1ere il
sua t

il Cons1g11o, . SUu
d1scuss1one,

prendono posto nell? aula
"“appartenenza._ﬂve r1ch1esto

dec1de

‘dei” post -




viene effettuata dal Presidente, sentita 13
dei Capj gruppo.

Conferenza

2.1 Consiglierj Partecipano alle adunanze sedutj

ne i
posti Toro assegnati e parlano dal loro pPosto, in
piedi, rivolts; al Presidente o al Consiglio, gal-

vo che 3] Presidente dia Joro facolta?
Tari motivi, dj Parlare seduti.

» Per partico-

3.1 Consiglieri che inténdono Parlare he fanno
chiesta al Presidente 211 "injzio del dibattite od
termine de!]'intervento di un collega.

4. Debbono essere - evitate le discussioni ed j diato-
ghi  fra j ConsigWiéfi} Ove essi avvengano, 31 pre-
sidente deve intervenire togliendo 'a parola g, tutts
coloro che hanno dato 'dﬁigine al dialogo, mantenendo-
Ta 41 Consigliere.iscritto a parlare. '

5w Solo al Presideﬁté'ae'@permesso dj

ri-

al

: interrompere
chi. sta'par1ahdb,‘béf richianmo al regolamento od
ai.termini  di durata degli interventi dallo
stabititi,

ﬁgﬁ‘Ogni intervento deve riguardare unicamente

steésso

la
Propasta in discussidné.f In caso contrarie A1 Presi-
dente richiana all'ordine i1 Consigliere e, oqye . 1o
stesso persista_.nelgxdivagare, §1i=inibisce di con-

7. Nessun intervento, quando sia contenuto nej Timi-
ti fissati dal regolamento, Puo' essere interrotto per
la sua continuazione nell'adunanza successiva.

Art. 50
Comportamento del pubblicoe

1. 11 pubblice che assiste alle adunanze del

Con-
siglio deve restare nell'apposito spaziora11o stesso
riservato,g‘ténere 'uh comportamento Corretto, aste-
nersi. .da ognj manifestazione ;di—assenso. 0 dissen-

so  dalle opihioni espresse:daivaonsTgTieri‘:o. dalie
décisioni‘adottate‘dal'Cdnsiglio.‘

2.  Non e" consentita T*esppsi?iqne‘ di - carteJHs



striscioni e 1'uso di qualsiasi altro mezzo che

in-
terferisca con 1'esercizio delle funzioni del Consi-
gtio o rechi disturbo alloc stessog.

3. I poteri per 31 mantenimento dell'ordine nella
parte della sala destinata a1 pubblico spettano
discrezionalmente al Presidente, che 1i esercita av-
valeadosi, ove occorra, dell'opera dei Vigili Urbanji.
A tal fine due di essi sono sempre comandati di servi-

zio per le adunanze del Consiglio comunale, alle dj-
rette dipendenze del Presidente.

4. La forza pubblica puo' entrare nell'aula solo su
richiesta del Presidente e dopo che sia stata sospesa o
tolta ta seduta.

5. Quhndo da parte di persone che assistono all'adu-
nanza viene arrecato ‘turbamento aj lavori della
stessa od a2l pubblico presente, i1 Presidente do-

po  averle verba1mente d1ff1date a tenere

un com-
portamento conforme a quanto stabilito dal _brimo-gom—
ma, puo' A.ord1narne “-1*a@1lontanamento dalls sala’

fino al termine dell'adunanza.

6. Quando nella sala delle adunanze sij

verificano
disordini e risultano vani i richiami del

Presiden—
te, egli abbandona 11 seggio e d1ch1ara sospesa
r1un10ne finQ ‘a.guando. non r1prende il suo

Se }5113 r1presa dell'adunanza i d1sord1n1

guono i1 Pnes1dente, ‘udito i1 parere dei

la.
posto.
prose-
Cap1grup—
po, la d1ch1ara ~definitivamente 1nterrotta.' 1
Coﬁ§%g11o ‘sara’ r1convocato,' coh Je moda11ta',stab1-
T t' daT regoiamento, per il comp1etamenta de1 1avor1.

; pi Hntrata in vigore déT- presente rego]amento

d'1ntesa con 1a CohferenZa

'de1 Capz'
norme
pre-
de11e

.de1 _ pubb11co prev1ste_"”*
Zche.viene esposta _r;“‘” ol




Art., 51

Ammissione dj funzionari
e consutenti in aulg

i. 17 Presidente, Per le esigenze della Giunta o su
richiesta di uno o piy’ Consiglieri, puo’ dinvitare netl-
Ta sala i  funzionarj comunati perche? effettuino re-

lazioni o dijang informazioni e quant'altro risuiti
necessario,

e pro-
fess1on1st1 incaricati d; progettazion; é- studi per
conto dell" Amministrazione, per fornire
-e chiarimenti.

2. Possono essere altresi? invitatj consulenti

iltustrazioni

3. Effettuate e comunicazioni e r1sposto ad eventua-
11 quesiti rivoltj dal Presidente .0 .dai. Consiglieri, i

predefti funzionarj e consulenti - vengono congedati e

]asc1ano 1'aula, restando a d1spos1z1one se in tal
senso r1ch1est1
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Capo V
ORDINE DETI LAVORI
Art. 52
Comunicazioni - Interrogazioni
. A11"inizio dell'adunanza, concluse le formalita’

preliminari, i1 Presidente effettua eventuali comunica-

zioni proprie e della Giunta sull'attivita' del Comune

e su fatti ed avvenimenti di particolare interesse per

ta Comunita’

2. Dopo. 1'intervento del Presidente, un Consigiiere
per ciascun gruppo puo' effettuare comunicazioni su
argomenti compresi fra quelli indicati al precedente
comma.

3. Le comun1caz1on1 devono -essere contenute, da_parf

te: de] Pres1dente e dei Consiglieri che intervengono,

in _ .;Iempo .non superiore a cinque .minuti per ognj
argomento trattato.

4. .Sulle comunicazioni puo' intervenire, per . as-
soc1ars1 :_o dissentire, un Consigliere - per ciascun
gruppo, per un tempo non superiore a cinque minuti.

5.. La trattazione delle interrogazioni avviene g-

sclusivamente nelle adunanze ordinarie, nella parte

ini;iale _de11a..seduta pubblica, dopo le comunicazio-

ni.

6. L'esame delle interrogazidni viene effettuato

nell'ofdine cronologico di-qresentazione_nei quale sn-
no istfitte all'ordine del..c
il Con51911ere proponente ﬁ

iorno del1'adunanza. Se
it e’ presente. al moments
in cui deve illustrare la sua 1nterrogaz1one,"questa
s'intéﬁde 'r1t1rata, sa]vo chg 51 presentatore non ne
abbia cﬁﬁésto i1 rinvio ad

;élxra adunahzé,

'?; L' 1nterrogaz1one e' -1 ¢§ticamehte iTlustrata al
Con31gl1o da] presentator
testo: d%11a

con  riferimento al
' entro: ”i termiﬁi




unanza, Conclusa 1"i71lustrazione il Presidente puo’

interrogazione o de-
mandare all'Assessore delegato per materia dj
dervi.

dare direttamente risposta alla

Provve-

'illustrazione e 1a Fisposta devono essere
ciascuna, nel tempo d3i dieci minuti.

contenute,

8. Alla risposta Puo’ replticare solo i1 Consigliere
1nterrogante, per dichiarare se sia soddisfatto o
e per qua11 ragioni, contenendo il  suo
“tro i1 ‘tempo di cingque minuti.

meno
intervento en-

A11a replica del Consigliere Puo’ seguire,
‘un breve intervento del Sindaco o dell?
- gato per nmateria. -

" 9. Nel caso che 1"interrogazione sia stata Presentata

a chiusura,
Assessore dele-

“replica spetta ad uno soTo d1 essi, di reqgola al primo
-7 firmatario.-

10.Le  interrogazioni relatjve a fatti strettamente

lcommessi tra loro vendgono trattate contemporaneamente.

o1l Le- 1nterrogaz1on1 riguardanti un pParticolare
‘argomento iscritto all'ordine del giorno della
sono. discusse al ‘momento della trattazione

mento al.quale. si. r1fer1scono.

3 17, F=saurita 1a_ trattazione delle interrogazions

b iscritte ali'ordine del giorno, entro. il termine com-

i plessivo - dj tempo di cui al successivo: ‘comma, . j

4 Consiglieri possono presentare interrogazioni

seduta,
dell'argo-

.ur-
gent1i, dandone 1ettura al Consiglio e deppsi-
tandone i1 testo Presso la presidenza. I7 Presiden-

te o ]'Assessore de]egatg,_ ove dispohgano degli. ele-
ﬁ][- ment i ‘_necessarmg provvedono . a dare r1sposta
' ferrogante. Nel caso che hon ‘sussistano le condq-
zioni per dare’ 1mmed1atamente risposta, il Presidentg
assicura i1 Consigliere 1nterrogante che 1a stessa g1i
sara’ inviata entro 3 cinque giornj successivi all'adu-

all*'in-

$ ; nanza. . o
o 13.Trascorsa un'ora da]1'in1z1o de]]e comunicaziony
‘ie_'de11a trattazione delle “interrogazioni, = 3]
7i-3"-Presidente fa conc]udere 1a d1scuss1one d1 quella che

da_ piu’ Consiglieri i1 diritto dij illustrazione e dij



e!

a guel momento in esame e rinvia le altre even-
tualmente rimaste da trattare alla successiva sedu-
ta del Consiglio comunale.

14.Melle adunanze nelle quali vengono discussi il
bilancio preventivo, 11 conto consuntivo, i1 piano
regolatore e le sue varianti generali, non e i-
scritta all'ordine del giorno la trattaziome delle
interrogazioni.

15.Quando i Consiglieri proponenti richiedono rispo-
sta scritta, la stessa viene data dal Presidente
entro dieci giorni dalla richiesta, salvo 3§ casi
d'urgenza, e la interrogazione non Viene iscritta
all'ordine del giorno del Consiglio.

16.5e° 1 Consiglieri interroganti non richiedono e-
spressamente 1'iscrizione dell'interrogazione  all'or-
dine del giorno del Consiglio _qqmgﬁa}e,_]s'intende
che per la stessa e' richiesta risposta scritta. -

Art. 53
“Ordine ‘di trat”tazionédegﬁ'-a-":g"”"e“ti

1. I1 Consiglio Comunale, concluse tle comunica-
zioni e .1a.-trattazione delle ) 1nterroga21on1,
pfbcedE”'aY1 esame  deg]i argoment)' secondo 1'ordine
del gfbrno.f“L ordine di tratpaz né deg11 “argomentsi

*‘puo’ essere mod1f1cato 'ﬁék dec1s1one deT ‘Presi-

19
] iy O
senZa ¢1$cu's1oneq”

seduta,
al] Drd1he de]




Art. 54

Discussione - Norme generali

1. Terminata T"i1lustraziagne di un arg
parte del relatore, 3] Presidente da',
la parola a colaro che hanno

h
chiesto d'j
. disponendo, Per quanto possibile, che

51
" Consiglier;i

che appartengono a gruppi  diver
‘: Quando, dopo che j] Presidente ha invitato
glieri alla discussione,

Nessuno domanda
1a Proposta viene messa

in votazione.
2. Nella trattazione dello stes
~ Consigliere Capo  gruppo - o 7
:stesso incaricéfo di intervenire per il
~PUo'parlare per due volte, 1a

prima per
i diec ninuti e Ta seconda per non piu’
solo per rispen

'“__ﬁ@é]]a; stessa discussione Una sola 'vo1ta,
CUBAu di cihque minuti ciascune,

4. 11 Presidente
ria Possono intervenire in qualsiasi
discuséione.per—non-‘piu' di

Asiwul}'Prgsidente.od.il relatore replicano

concisa ég1i'ihterventi, associando quell;j
-~avuto o stesso oggetto o motivazioné,'hél
‘chiesto dalla Joro natura e numero.

6. 17 Preéidente, dope che su un
. Parlato tuttj j Consiglieri
¥ sta, avvenuta 1a replica
-:u-controrep1iche, dichiara chiusa
:ﬁ 7. I1 Consiglio, sy

&% almeno tre Consiglieri,
B ranza. la chiusura ded
I sendovi altre richjeste
abbiano carattere pretestdgéo-o
che 1'argomento e

puo"dichiarare,‘
1a discussﬁonq quando,

-stato-sufficiEntemehte

64

e 1'Assessore delegato per

omentao da

eltt'erdine,

ntervenire,
alterning

si.

i Consi-

1a parola,

SO0 argomento ciascun
Consigliere dallo

gruppo -~
nan . ..piu’

: di  cinque,
dere all'intervento d; replica del

: Pre-
~sidente o del relatore.
3. G1i caltri " Consiglieri possono intervenire

per non

mate-~

momento della
dieci minutj ciascuno.

in forma
che hanno
tempo ri-

argomento hanno
che ne hanno fatto richje-
sua o del relatore e

le

la discussione,
Proposta del Presidente o di

a _maggiq—

- pur  es- [’

di intervento, ritenga che esse
dilazionatorio, . dato

dibattuto.

b

L P
R



Cio' puo' avvenire solo quando sia almeno intervenuto

un Consigliere per ciascun gruppo, in modo che sia
stato possibile conoscere T'opinione di tutti

1 grup-
pPi, salvo che alcuni di essi dichiarino di

rinuncitare.
8. Dichiarata chiusa 1a discussione, 1a

parola
puc' essere concessa, per le dichiarazioni di

voto,
ad un solo Consigliere pPer ogni gruppo e per la durata
non superiore, per ciascuno, a cingue minuti.

Qua-
lora uno o piu’ Consigiieri di un gruppo dissenta-
no dalla posizione dichiarata dal Capo gruppo,
hanno diritto anch'essi di intervenire, precisande 1a

loro posizioné nel richiedere 1la parela. I toro

interventi devono essere contenuti entro i1 limite dji
tempo sopra stabilito.

9. I termini di tempo previsti dai commi prece-
denti sono raddoppiati per Wé':di$CUssioni
relative al bilancio preventivo, . al -conto  ‘consun-
. tivo, ai regolamenti ed i - p1an1 regolatori e

varianti generali. 1In ogni a1tra

generalsi

Toro
- occasione limiti dj
tempo piu" ampi possono éSsére;fissati dalla Conferenza
dei 'Capi gruppd, dandone .avviso al Consiglio all’

nizio .della. seduta o-prima che si -proceda

all'esame -
deli’argomento.

. %"' ‘
i mot1v1. La qqé%;;'qe preg1ud1z1a1e pug”
anche i B

T de;1“‘1V0taZ10he della de11bera i

mot1v1. Puo"essere posta
ﬁ de]laAde11bera ione,

_rie




-~ ste Prima dell'inizio della discussione di
vehgono esaminate e poste in votaz10ne prima dj

merito

proce-

dere all’'esame dell"argomento cui si riferiscong,
Sulle relatijve Proposte puo" par]aké, oltre al
Proponente - o ad uno g3 essi, nel caso che 13 pProposta
sia stata presentaia da piuy’ Consiglieri - yn Con-
sigliere per ciascun 9ruppo, per non oltre cingue
minuti. IT Consiglio decide 3 maggioranza dei pre-

senti, con votazione palese,

Art. 56
Fatto personale

1. Costituisce "fatto Personale™ 1'gssere attaccato

sulla propria condotta o sent1rs1 attribuire  fattj
ritemuti non veri od opinioni.

e-dichiarazioni diver-
se'da quelle aspresse.,

2. 17 Cons1g]1ere che domanda 1a Parola per fattg

persana]e deve prec1sarne A metivi; i1 Pres1dente deci-~

il Consigliere insi-
fh anche dopo 1a Pronuncia negativa del Pﬁesidente

decide i1 Consiglio, senza d13cu53ione,
1 - ne palese,

de se i1 fatto sussiste g meno. Se

con votazijo-

3. Possono rispondere 3. chi ha preso -

per fatto personale- un1camente il Consigliere o 3 Con-

siglieri - che lo "hanno provocato. 611 1ntervent1
fatto personaTe hon possong durare,’

Per piu' dj dieci minutiy.
. 4. Qualora nel corso de]]a.'discussione un  Consi-
gliere sia accusato di fatti che ledono 1a sua oho-
rabilita’, puo’ ch1edere al Pres1dente di far,
“dal Consiglio, nel suo interno,

sul
nel loro comp]essb.

hominare

Una commissione compo-

sta da tre membrj che indaghi e r1Fer1sca su11a fonda-
tezza dell'accusa.

5. La commissione riferisce per scritto, entro
i1 termine assegnatole,.

6. 11 Cons1g11o Prende atto delle conclusionsi della
Commissione, senza votazioni.

66
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Art. 57
Termine dell'adunanza

1. L'ora entro la quale si concludone Te adunanze e’

stabilita periodicamente dal Consiglio, su propo-
sta presentata dal Presidente, udita la Conferenza
dei Capi gruppo.

2. 11 Consigiio puo' decidere, all'inizio o nel
corse di un'adunanza, di continuare 1 suoi lavori
oltre i1 termine normalmente fissato, per concludere

1a trattazione degli affari iscritti allfordine del

giorno o di quelli che hanno particelare importanza od
urgenza.

3. Esaurita la trattazione di tutti gli argomenti

iscritti all'ordine ¢ del giorne 11 Presidente  di-
chiara conc1USa-_ la riunione.

4, Nel - caso --in-cui il Consiglio proceda nei . suoi

lavori fihb‘é11'ora' préeventivamente stabilita ed al
conpimento. ‘della 'stessa rimangano ancora da- trattare
altri argoment1 _Jscr1tt1 all'ordine del .giorno,
viene ‘concluso 1'esame e 1a -votazione -della deli-
berazione - in discussione, dopb di che i1 Preéideﬁté
dich'iara terminata 1'adunanza, avvertendo 4. Consi-
glieri che i lavori prosegu1ranno nel giorno even-

tua1mente g1a stab111to nell’ avv1so di: ~convocazione
03' in_ cafo contfar1o,‘ che 11 Cons1g11o sara'  ricon-
ybcatﬁ?_mér comp1etare 1a trattaz1one degﬂ%nr%rguvnent1

'puo :de-
[# 'y

rno e 1 ‘oFa

i ,,»-,— EA RO . .' g

JIn questo caso ] avviso di convocaz1one va Fatto*

;agl1' as'entj,' ‘¢on il r1spetto dei term1n1

4° comma - ove poss1b11e.

solo

prev1st1

s




&ifferimento degli
ticolo,

argoment j prevfétofdaj1o stesso
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Capo VI

PARTECIPAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE
IL VERBALE

Art. 58
La partecipazione del Segretario all'adunanza

1. 11 Segretario comunale partecipa alle adunanze del
Consiglio ed esercita le sue funzioni richiedendo
al Presidente di intervenire sia per fornire informa-
zioni e chiarimenti al fine di facilitare '1'esame
del1'argomento in discussione, sia per esprimere
i1 suo parere di legittimita' quando i Cons1911o
inténde assumere una deliberazione difforme dalla pro-

posta sulla quale egli ha espresso i1 _parere . di
“competenza  in sede istruttoria, secondo quanto  pre-

visto dal precedente art. 23.
Art. 59

IL-verbé1e dell1'adunanza
- Redazrione e firma -

"adunanze e' 1'atto pubblice cHe

res GA ey

_ jo comuna.k}”" - R
2. A11a sua reda21one viene prnvveduto, secondo quan-
‘to stahﬂ1ita“da11o statuto, dal Segretario comunale

.i'sua responsab111ta Edaiif@ice”ﬁ$§§re-

luo_sceg11ere uno de1 suoi membr1 o un dif

qamente”ﬁllo scopo d1 de11bé:arg sopra un

espressp, attraverso 1e de11bera-

di




-y

3. IT verbale costituisce 3] fedele

resoconto
dell'andamento dellgs seduta .

consiliare e riporta i
motivi principali delle discussioni, i

testo inte-
grale della parte dispositiva

della deliberazione ed
il numero dei votj favorevoli, contrari ed astenuti
su ogni proposta. Da esso deve risultare

qQuando 1a
seduta abbia avuto Tuogo

in forma segreta e se la vo-
tazione e' avvenuta 3 scrutinio segreto.

4. G1i interventi e
fatte daj Consigliersj

nel corso delle discussion; sono,|

riportati esprimendo con Ta massima chiarezza e com-'
pletezza possibile 3 concettj espressi da
oratore. Quando g1i interessati ne

al Presidente, 3 loro interventi

)3
ciascun’
faccianag richiesta;

vengone riportatj
integralmente . g verbale, purche' i1

scritto  sia fatto Pervenire atl
ﬁe]Tﬁ;isqa  Iéttufa1 al Consiglio. .
= .,f5¥f=09ni.consig1iere ha diritto a che nel verbale
A faccia constare del suo voto e dei motivi del

relative testop
Segretario . prima

s1i

medesimo
succintamente espressi.

6. Eventuali ingiurie, allusioni o

dichiarazionj
offensive o diffamatorie non

debbono essere riporta-
52 te a wverhale. Soltanto quando i] Consigliere che

si
g ritiene  offeso ne faccia richiesta, nel corso
dell'adunanza, 1e stesse sono, in modo conciso,

iscritte.a verbale.’

?.'I1'verba]e_ della seduta segreta e' redattg

in
'E‘ modo  da contenere la sintesj .della discussione,
o Senza scendere in particolari che Possano recar dan-
no. alle persone, salve 1 casi nei qualj si. debbano
esprimere necessariamente giudizi sul  loro operato.

8. Quando siano discussi problemi tﬁe riguardano
intere§si’patrimOniaTi.de1 Comune, 31 verbale deve esg-
-} sere compilato in modo da non compromettere gli inte-
b ressi_stessi rispetto ai terzj, '

‘ﬂE 9. I1  verbale delle adunanze e" " firmato dal
2 Presidente de1]'adunanza, dal Segretario comunale e dal
r F . Funzionario ‘che"ne‘héfcqrato la redazione.
i ]
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Art. 60
Verbale - Deposito - Rettifiche - Approvazione

1, -I1 verbale viene depositato a disposizione dej
Consiglieri entro i termini previsti dall'art. 40 de)
presente regolamento.

2. A11"inizio della riunione il Presidente chiede al
Consiglio se vi siano osservazioni sul verbale deposi-
tato. Se nessuno si pronuncia, il verbale si intende
approvato all’unanimita’

3. Quando un Consigliere lo richiede, i1 Segretario
comunale provvede alla lettura della parte del verba-
le per la quale lo stesso intende richiedere modifi-
che o integrazioni.

Tali richieste devono essere effettuate proponendo,

per scritto, quanto si intende che sia cancellato o in-_
‘serito nel verbale.

4. ‘Nel formulare 1le ;prpposte ;d1'“ rettifica’ non
. -anmesso. r1entrare;‘ din-.alcun . modo nella di-
,;scuss1one ; Tale)) mer1to dell'argcmento.J I Pres1-

dente 1nterpe1la ‘11 Cons1g?1o per cohoscere ‘ge.. v1
siano opposizioni alla rettifica proposta. Se nessuno
chiederdi_iﬁtervenire, 1a pfoposta si intende approva-
Se vengono _manifestate contrarﬁeta‘-apossono parlare
un Cons1g11ere a favore ed uno contro 1a proposta,

ciascuno per non p1u ~di cinque minuti. deo'ta1i,‘in—
terventi i1 Presidente pone in. votaz1one, per alzata di
mano,,]aﬁproposta di rett1f1ca, _

Sl De11e proposte dy rett1f1ca approvate 51 prende
atto ,ne] verbale. del1a=adunanza.
fica sy Fa r1ch1amo, e

.__. B &0 .- -l

_1n¢corso e della mod1-

marg1ne
od in-calce, nel’ "yérbale: ] ;u1 si rifé-
risces}airettifica. Tali .annota ni bsono autentica-

te i‘if-']iia' de]
ho ]'W

W

comuna]e e porta-

je

ne1la qua}e
': Qe:



Jﬁo

‘E]e a

IT ri
e dai

a de

comunale SOno depositati nell'archivio
cura del Segretario comunale.

lascio di copie, estratti e certificazioni
predetti’ registri appartiene alla com-

1 Segretario comunale.
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Capo I

FUNZIONI DI INDIRIZZO
PULITICO-AMMINISTRATIVO

Art. 61

Criteri e madalita?

El. 11 Consiglio Comunale definisce
ijtico—amministrativi,
ti dallo statuto, stabilendo

Fale dell'ente eg adottando g1j
juidano OPerativapente 1°

ardo:

‘agli attj

1 propri indirizzi
secondo i principi affer-
Ta progrémmazione ge-
atti fondamentajs; che

attivita', con Particolare

che determinanc
nale, Comprendente
0 degli organ;

i1 quadro istituzionale
1 regolament; per j1
elettivi -
pazione PopoTare,

funziona-
e’ deglij iétituti'di par-
91i ordinament j del

-decentra-

0, gli organisp; costituiti per la gestione di

Lgis Te forme associative e dj collaborazione
Ttri soggetti;

atti che costituiscono
Zativo Comunale,

Ohamentqg -deglj

1'ordinamento or-
quali <i_regoJameri‘ §ér' 17
uffici e dej servjzi{,de] _____
d811'Organizzazione-amministrafﬁﬁé_del]'
ciplina dej tributi e delle tariffe;

atti di Pianificazione fi e

> bilanejy, Programmi  di opere pPubbli-
d'iﬂVEStimenti; 2911 atti che incidone sul-
91 patrimonio inmobiliare dell'ente

Jone degli indirizz; per la sua Utilizza-
e gdestione;

1 atti dj

hanziaria annuale

definis

Pianificazione urbanistica det
a quelli gj

Consig110'puO!

Parte deTig
isorj

terri-
programmaiione attuativa;

esprimere indirizZi
Giunta di.
dei” gcontj
i8Sigenze gj '

Per 1'ado-
provvediméntﬁ‘dei
abbiano segnalatp Ta
icarattefe finanziario.

qua-
necessj-

“Patrimonia-



.y

coﬁternenti 1a gestione delle attivita' comunaii,

le,
3. I1 Consiglio puo’ esprimere, con 1'atto di nsmina

ed in egni altra occasione nella quale ne ravvics® 1a

necessita', indirizzi per arientare i'azione dei
rappresentanti nominati dallo stesso ,in Ents, a-
ziende, organismi associativi e socjetari, secorza 1
programmi generali di politica amministrativa del leomu-

ne.




kg

e

b)__segna?ando_ aspetti e situazioni- - della

Ry e

Capo 11

FUNZIONI DI CONTROLLO
POLITICO~AMMINISTRATIVO

Art. 62
Criteri e modalita"’
1. 11 Consiglio comunale esercita Je funzioni di
controllo po]ﬁtﬁco—amministrativo con Te modalita!’

stabi1ﬁte_da]1o statuto e dal regolamento dj
tat,

contabilij-

2. 11 Consiglio verifica, attraverso ta presen-
tazione di relazioni semestralj da parte della Giun-
ta, 1'andamento della gestione corrente, lo

sviluppo

~dej Programmi-di opere pubbliche a d'investimenti e la

coerenza dell'attivita' dell'organizzazione conunale

~con g1i indirizzi generalj dallo stesso @spressi.

3. :I]'Collegio_dei Revisori dei conti ,adempie alle

:fﬁfunzioni allo stesseo attribuite dalta legge e collabo-
‘ra con. il Consiglio comunale nella syga funzione dj

controlio:

a) segnalando a1-ansig1ip{;3in'occasione_de]]a_presen—

tazione del bilancio di previsione, i contenuti dello
stesso meritevoli dj particdiaféfé§éme;"‘“
economiéo—finanziaria corrente capaci di
negativamente suj risultato della gestioné;
c) sottoponendo le Proprie valutazions sui  risultati
del controllo economico della gestione e formulando
in base " ad essi eventuals; proposte;

d) sottoponendo i rﬁsu]tati'de]]’attivita' di
esercitata sulle istituzion; comunali;

gestione
incidere

revisione

e)'partecipando co11egia1menta,,con Tiinzioni di rela-
Zione e consultive, alle adunanze del Consiglio relati-
ve aT1’approvazione de]_biTancio e del conto consuntij-
vo. e nella persona ~gde Pfesidente-tutte'1e VO1te‘ che

To stesso sara’ invitato dal Presidente, per rif-

76 .



erire o dare pareri consultivi su particolari
menti.

argo-

5. Nell'esercizio dell'attivita' di controllo i1 Con-
siglio tiene conto delle segnatazioni relative a di-
sfunzioni ed irregolarita’ effettuate &a] Difensore Ci-
vico, assumendo le iniziative di volta in volta rite-
nute piu' idonee.

6. MNell'esercizio delle funzioni di controllo
politico-amministrativo i1 Consiglio comunale si avvale
delle Commissioni consiliari permanenti, ove esisten-
ti, attribuendo alle stesse compiti ed incarichi
nell'ambito delle materie alle stesse assegnate.

Le Commissioni esercitano 1le funzioni suddette con
tutti- 3 poteri spettanti al Consiglio comunale, al

quale riferiscono sull'esito del1'attivita' effettuata.

LT
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Capo I
COMPETENZA DEL CONSIGLIQ
Art. 63

La competenza esclusiva

1. Il Consiglio ha competenza esclusiva limijtatamen-
te all'adozione degli attj deliberativi elencati nel
secondo comma dell'art. 32 della Legge 08.06.19%0 n.
142 cosi conme recepito dalla L.R. n.48/91 e syccassive
modifiche, con i quali esercita le funzioni fondamenta-
171 per 1'organ1zzaz1one elo sviluppo della comunitd e
determina g1j indirizzi delia politica amminjstrativa
del1'Ente.

2. Sono inoltre di competenza del Consiglio caomunale
g3 atti ed i. provvedimenti allo stesso attribuiti sia
da  altre disposiziony del1a 1egge suddetta, sia da
1£§91' ad essa success1ve, dallo- statuto, nonche’

auelli  relativi alle dichiarazioni . di ineleggibi

Tita' ed incompatibilita’ de; Consiglieri comunali ed

alla loro surrogazione,

3. I1 Consiglio comunale non puo! delegare Te f““f
zioni Ha11p'$fé550 ~attribuite ad altri organi i quali
non possono adottare, nemmeno in caso d'uryenza,
provvedimenti nelle materie r1servate da11a legy# 0
dallo statuto alia -esc]us1va..competenza del fonsi-
glio.

4. La Giunta comunale puo’ proporre al (Con¢iglio
T'integrazione e 12 modifica di attj fondamentaii dallo
stesso adottati, avendo r1scontrato che 1le VFQYi‘

sioni o le’ prescr1z1on1 neg11 stessi contenute non

sono  risultate adeguate alle effettive esigenze ac-
cettate dalla Giunta stessa. Dopo le modifiche ed 1n-
tegrazioni deliberate dal Consiglio, divenute n di-

chiarate esegu1b111 la 6iunta  pyo! adottare 911
atti di amministrazione di sua competenza,
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Art. 64

Conflittl di attribuzione
1. Verificandosi conflitti di attribuziﬁne in merito
agli atti di competenza del Consiglio e della Gilunta
comunale, essi vengono sottopesti all'esame di una
Commissione costituita dal Sindaco, dal Presidente de}
Consiglio, da un membro designato per iscritto dal com-
ponenti 11 gruppo di minoranza, daf Presidenti delle
Commissioni consiliari permanenti preposte alle ma-
terie istituzionali ed a quella specifica oggetto

del conflitto, ove esistente, dal Segretario comunale.

La decisione e' adottata dalla Commissione con ri-
ferimento . alle norme dello statuto e del pre-
sente regolamento. ‘La decisione della Com-
missione - e’ definitiva e viene  dal Sindaco e dal

Presidente, comunicata rispettivamente al Consiglic
comunale ed.alla Giunta.

2. Al1'adozione dell'atto provvede . 1'organo. del

quale la ' Commissione ha riconosciuto ia competenza.




Capo 11

LE DELIBERAZIONT

Art. g5

Forma e contenut;

1. L'atto deliberatiyo adottato d3} Consiglio
munale deve Contenere tutt; gli e]emgnti essenziali,
necessari affipche sia valido ed efficace. Tuttj
atti devono €ssere motivati.

co-
gli

207 8y 0gni proposts di deTiberazione deve essere

€spresso  ji parere, ip ordine allj sola regoltarijta?

tecnica e contabite, rispettivamente del responsabij-

“ragioneria, honche' det Segretario comunale,
ﬁﬂf:pfbfi}b della Tégittimita'. I pareri debbono

v 4 sererinseriti nella deTiberazione. " 617

sotto

es-

impegni dj

T ) SPesa non POSsono essere assunt] senza Ttattestazione

1 ?ﬁéﬂ}é_copertura Finanziaria da parte del resbonsabile

del servizio fihanziario. Senza tale
1Tatto et nullo di_diritto.

3. Nel caso in cuj T'ente non abpia
dei'sekVizi, i1 parere e espresso dat-
munale, ‘in relazione alje Sue competenze, _ ‘

4, L*istruttoria delis deliberazﬁdhé'éffettuété dal

Ségretario comunaTe_i1 qua1e'cura‘che.i Pareri sijang
espressj con chiarezza, in modo da assicurare 3] Consi-
g1iorcomuna1e tutti g13 elementi dj valutazione

sari per assumere Je decisiqni che allo. stessg
“tono,. '

attestazione

responsabilj

Neces-
‘compe-

5. Quando i1 testo dejla deliberazio
positato pej termini stabilitj

Ne proposto, de-

dal regolamento, fion
viene emendato durante j lavori deT‘_tohsig1io,
viene sottoposto a votazione senza che‘ne
lettura, salvo che la stessa sia

esso
sia data
ESpressamente ri-
chiesta da un Consig]iere Comunale,
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motivi.

6. Quando i1 testo della deliberazione proposto viene
emendato nel corso del dibattito, sugli emendamenti
si pronuncia il Segretario comunale per guanto di
sua competenza secondo 1'art. 23 e i1 testo del di-
spositivo dell'atto emendato viene letto al

Consiglio

prima della votazione, insieme con il parere espresso

dal Segretario.

7. I1 coordinamento tecnico del1'atto ha luogo nel
corso del procedimento deliberativo. 1In sede di
verbalizzazione pOS$0Nno essere effettuati, a cura

del Segretario comunale, soltanto perfezionamenti di

carattere meramente letterale.

8. Di tutti i pareri obbligatori di altri organismi
ed enti devono essere riportati i1 contenute conclu-
sivo e gli estremi nella parte narrativa dell'atto.
Se i pareri nqhiébnp. espressi nei ?term1nﬁluprevisti
dall'art. 50 della. 1égge'8 gﬁugno‘1990,“‘n;'142 o da
alttre d1spos1z1on1 1eg1s1at1ve o rego1améﬁtéri;'

prescinde da ess1, facendone constare nell! atto,

si
ri—

.portando gl1i estrem1 de11a richiesta presentata da1 Co—

mune e 1'1nd1caz1one del tempo decorso.
Br;._ﬁ&
Apprmvaz1one _Revoca - Modifica =
1. 11 Cons1g11§.comuﬁa1e ‘approvandgfé, cbhlle moda-

1ita! di- cui al suc ivo capo 111, adotta 1e de1ibé-
raz1on1 secondo T 5%0, or1g1nar1o od emendatp,

LN

conforme .af1o
2.' I1- Con51gl1

Eroposto & i Yotazione. - -
a]e, secondo 3 pr1nc1p1" Hé1—

al]a

‘ 1ntegraz1one
delle_ L

1n part1co1are
fatt1

Y

tipd

provvedere:
sost1tu210nef




; precedente compa deve eésser fatta espressa

e

menzione
modificare,

integrare o sostityjre Ta de]iberazione gia' adottata,
richiamandone 917 estrenmi,

della volontga! del1'organo i revocare,

4. Nei casi ip cui g1i attj con i qualj

s dispongong
revoche, modifiche, integrazioni 0

Sostituzionsj

di Precedent i de]iberazioni esecutive comportinog,

Per effetto deile Pesizioni netl frattempo costituites]
od acquisite, danni a terzi, gij atti stess;
dono forme dirette 3 disciplinare i
rapporti.

Preve-
relativi
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Capo I1LI
LE VOTAZIONI
Art. 67
Modalita' generall

1. L'espressione del voto dei Consig]ierﬁ comunalil e’
effettuata, normalmente, n forma pa]ese.

2. Le votazioni in forma palese vengono effettua-
te con & modalita' di cui ai successivi articoli 70
e 71.

3. Le votazionj in forma segreta sSOnNO effettuate
quando siano prescritte espressamente dalla legge ©
dallo statuto e nei casi in cui il Consiglio deve &~
sprimere, GOND il voto, 1 apprezzamento e la valutazio-
ne delle qua11ta e dei comportament d1 persone.

4. Non si.puo’ procedere a. votazioni di ba11ottagg1o,
salvo che 1a legge disponga diversamente.

5. La. votaz1one non: puo’ “aver luogo sé€ ‘al momento
della stessa 4 Cons1g11er1 non sono . present1 nel nume-

ro- necessar1o per render 1ega1e 1'adunanza. e, ‘nei _casi

previsti dalla legge, dallo statuto e dal presente re-

golamento, per 1a. 1eg1tt1m1ta ‘della votaz1one.

6. Su-ognapargomento ] ord1ne de11a votaz1one et sta-

bilito cohe segue:

a) 1a votaz1one‘éuT]a'qu95t1ohe pregiudizia1e si  ef-

iniziare la trattaz1one de11'argomen-
1a. de11beraz10ne a110 stesso rela-

Y,

""da del momanto in cui. 1a quest

one stessa

o

47 emendamento- si.votano -nell’ordi-

e

R




=

daj Cons1g]1er1. Conc]uae-ta]1
‘st1 in votazionpe, cong1untamente

;taj g. del b11anc1o pTur1enna]e e

— by i

votati nej testo def1n1t1vo r1su1tante daTTo schema
originarieg modificatg in conform1ta' a quanto'ih pre-
cedenzg decisg.

7. 0gni propbsta di de]iberazione comports distintg
votazione,

8. Per j regolament j ed j bilancs
90ho con Je seguent j modalitar',
a) per. 3 regolament i e Presidente
glier; a far COnoscere gy qualj
présentano -~ Proposte dj mudificai

Te votazioni avven-

invita ¥ Consi-
' articolj 855
&o*SOpb?Eééﬁdhbﬁ for-
mulate per scr1tto. Discusse e votate talj

Praposte
il testo def1n1t1vo del

rego]amento viene posto in

s 1h forma Palese;

b) per ; bilanci, avvenuta Ta d1scuss1one‘ ge-

Nerale, si effettuano Te votaz1on1

sulle eventualj
Proposte dj modifica dj singolj

‘capitoli, Presentate
votaz1on1 vengono po-
_1] bilancio annuale

prev1s1ona]e e Programmati-
Te altre da-

carredato dellga relazione

ffg{minazioni cComprese nello schema di deliberag-
210ne Proposto  dali, Giunta cop le mOdificazﬁoni Sia
al bilancig - che alilj; de11beraz1one, conseguent1

a]1'approvazionepre11m1nare.dj_evehtua1i variazionj.

9 Quando e iniziatga Ta votaz1one non e' piy? con-
sentitg ad alcune di effettuare'z 1ntervent1, fino
alla Preclamazione dej r1su1tati.~

“Sono consentiti
a]]e_disposizioni dello
refatiyi alle modalita!

solo brev1ss1m1 richiami
statuto o del rego1amento,
della Votazione in corso,

Art. 68
Votazioni in forma patese

1. Nelle votazionsi in forpa palese
votano Per alzata e seduta o° per
Spetta 37 Presidente 1nd1care,
della votaz1one 1a moda11ta'

i Consig]ieri
appelle ‘nominaie,
Prima  delltinigi,
con 13 quale 15 Stessa

85



verra' effettuata.

2. 11 Presidente pone ai wvoti il provvedimetito
proposto, invitando prima a votare colore che sono
favorevoli, dopo 13 contrari ed infine gli astenuti ad

indicare la loro posizione.
3. Controllatoc 1'esito della votazione con la col-

laborazione del Segretario comunale, i1 Presidente ne
proclama i} risultato.

4. 1 Consiglieri <che votano contro 1la deiibera-
zione 0 sj astengono e che intendono che la
loro posizione risulti nominativamente a verba-
e, -debbaono di¢hiararlo prima o immediatamente dopo

| 'espressione del voto o 1'astensione.

Art. 69

Votazione per appello nominale

1. Alla votazione- -per appello nomiha1e-si; procede
quando- . e' prescritta. dalla 1legge o dallo statuto od
in  tal sensor 'si sja pronunciato il Consiglio, su

'proposta del Pres1dente o di almeno un quintoc dei Con-
s1g]1er1.,,.

2. I1 Pres1dente precisa al Consiglio il éignificato

del- Tsi” favorevo1e alla. de11beraz1one prOposta, e
deT7"hb“'l a1Ta .stessa.contrario. - P

11 Segretap10'~comunale effettua A]?ﬁppe1lo,3*$TT

qua]é' i Cons1g]1er1 rispondono votando ad a1té_vocefed
it r1su]tato'de11é‘#btaz1one. ¢'  riscontrato e rico-
nosciuto. dal-.. Presidente, con 1'assistenza degli

scrutatori e m&

;Segretar1o s5tesso.

4, 11~ voto espﬁesso da ciascun Cons1glwere nelie vo~

tazioni per appa]1o.nnm1na1e e' annotato a verba]e.

I

P 4

“.Art. 70

e

Votazioni segrete o

a0




&
ok
:

o

et e SRR T k.

fettuata, 4 Secoﬁdéfﬂei'casi, 4 mezzo di schede.
2. Nelle votazioni a mezsg di schede sj
appresso:

Procede cope

a) te schede song Predisposte dalla Ségreteria cg-

munale, in bianco, uguali dj colore ] Formatd,
Prive dij segni  dj riconoscimento;

b) ciascun Consigliere scrive nella scheda j nomi 43
coloro che intende eleggere, nel  numerog indicate

nello schema dj deTiBerazione sbttoposto al

3. Qualora netla scheds olitre 1§
siano iscritt; altri nominativi
rata nulla,

Consiglig.
numero.previsto vi
la scheda sarj Conside-

4. Quando la legge, 913 statuti od 4

regolament;
stabiliscono che fra i nominandji

deve esservyi
una rappresentanza Predeterminata della

maggioranza
e della minoranza e hon siang Precisate esg

Pressamente

~le norme che disciplinane 1'elezione, - 41 ‘Presidente
Tstabilisce Te modalita? della votazione i, modo.  da
_fqﬁ§ﬁcurare tali Fappresentanze, Ciascun Consigliere
*gﬁ@p'._ essere invitato g votare un  solg nome - od
;?uﬁJ RUmero Timitato di nominativi, restando elettj
*tdioro che riportane F1 Maggior numerg dej vbti.

5. Colora che votano scheda bianca SONo computat;

co-

me votanti, . o
6. I Consig]ieri‘che'si’éSféngdnd dalla Votazione sg-
~No tenuti 3 cbmunicar]ozaT%Presidente, affinche’ ne sia

Preso atto a verbale,

7. Terminata Ta votazione il Presidente,
stenza degli Scrutatori. e de] Segretarig,
To spoglio deile schede, 37 computo dei
munica 3] Consiglio il risuTtato,
ro che sono statj eletty,

8.11 numero  delle " schede votate
spondere a1 numero dej Consiglier; votanti, costjtyj-
to dai Consigijer; Present j Meno, quelii astenyts,

3.Nel caso dj irregolarita' o quando i1
voti validj risultj diverso da quello dej
Presidente " annulia Ta votazione e ne dis
diata ripetizione. '

con 1'assi-
Procede 371-
voti e (cq-
proclamando colo-

deve coppi-

numero dej
votants, it
Pone 1'ipma-

S



10.11 carattere "segretec” delia votazione deve ri-

sultare dal verbale nel quale deve darsi atto che 1le

operazioni di scrutinio sono state effettuate con
la partecipazione dei Consiglieri scrutatori.
Art. 71

Esito delle votazioni

1. Salvo che per i provvedimenti, espressamente pre-
visti dalle leggi o dalle statuto, per i1 quali si
richiede un "quorum™ speciale di maggioranza di voti,
ogni deliberazione del Consiglio comunale

approvata quando abbia ottenuto 11 voto favorevole
della’ magg1oranza dei votanti, ossia un numero dij

"intende

"voti

a favore pari ad almeno la meta' piu' uno dej

votanta.
$e 31 numero dei votanti e’ dispari, la

maggioranza
assoluta e' data da un numero di voti favorevo11

che, raddoppiato, da' - un numero superﬂone. di
‘urita' at.totale - dei votanti.

..una.

"2, I Consiglieri che si_astengono dal votg 'si _com-

putano nel numero necessario_ a render 1ega1e 1'adunan-

i s 3 e e

za, ma non-.nel " numero dei votanti.

3. Le schede ' bianche ‘e nulle §i computano per. . ..de-.

terminare la magg1oranza dei votanti.

4. In caso dj par1ta ~di voti la proposta hon e' ap-.
provata. La votéz1nne --infruttuosa per parnta'-‘ﬂdi

voti  ° non:- ésaur1sce 1! argomento posto aT1’drdTne.
______————ri——-‘—-'_'-"'__..“—i
del giornb-e-pe?tanto non ‘nrec1udg la r1nnovaz1one de]-

vuto nella stessa’ seduta.

$a1vo 1 casd“part1co1ar1 espressamente previsti

f_ne11a“stessa adunanza, essere-'u1ter1ormente
' e di votaz1oneq:“m,,“_
al Con§1g11o «301ow:

o statuto, una de]1bgraz1one ~ non,
nda votazione o resp1hta_a11a pr1ma

e l(!;




"1ibé}azioni"dichiarate
f;motﬁ%i “d'urgenza, ha Juogo
'!daTTWadozione, a pena dj

non ha approvato”,

7. Nel verbale viene indicato esattamente 37
dei voti favorevoli o
quello deglj astenuti,
Nelle votazioni
dei votj
eletti.

numero
contrari alla

Proposta e
cen schede viene indicato ]

numero
ottenuto da ciascun.nominativo,

inclusi i non

Art. 72

De]iberazioni immediatamente esequibili

L. Nel caso di Urgenza le deliberazioni del

essere dichiarate immediatamente ese-
Voto espresso daj due terzi dej

Consiglio
comunale possono

cutive con il

compo-
nenti.

2. La ~dichiarazione di immediata
lTuogo dopo T'avvenuta
zione, . .con

esecutivita' ha

approvazione dells delibera-
-votazione'Separata, éspressa in formg pa—
lese.

3:“gﬁ_trasmissione all'organo di controllo delle de-

inmediatamente esecutiva per

entro  cinque giorni
decadenza.
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Capo 1

ISTITUTI by PHRTECIPAZIONE
PROMOZIONE - RAPPORTI

Art. 73

Istanze,
de i cittadinji

petizioni e Propaoste

e delle Joro associazionj

1. 11 Consiglio comunale Promuove,

gli artt. 26, 27 e 28 dello statuto,
dej cittadini

in conformita' 5-

ta ‘Partecipazione
aT]'amministrazione.



B3]



_moda1ital‘stabilite nel

Capo II

LA CONSULTAZIONE DEI CITTADINT
Art. 74

La Consultazione dej Cittadini

1 In conformita' ; qUanto stabilitg da11'art, 21
dello statuto 37 Consigliog tomtnale, per Propria i-
Niziativa 0 sSu proposta della Eilunta, puo?

re g consultazione Preventiva di

delibera-

Particolari ca-
tegorie di cittadini, individuabi]i

rjsu]tanze.deg]i ufficy comunaly, dj alhi Pubblici o

Proposte che rive-
sinnolper 917 stessi diretto e rilevante

Art. 75

di associazioni (j Categoria, gy

interesse.

Il referendup consuylitivo

 -¢! IT'referendum consultiyo e un istituto di consy]-
tazione dej cittadini, Previsto

to e dallo speciale regotamento 34 esso re]ativo, con
il quale tuttj ; cittadini = de) Comunezéono-chiamati"é
p?ﬁhunciarSi in merito ai tep; con 1o
' Progetts,

intervent; od altri argoment i relativi

aT1'amminisfhazione della comunita',
2. 1 referendunm consultivi song indettj Per delipe-
razione dej Consiglio tomunale o gy iniziativa

pro-
Mossa da yn determinato numero dj cittadini,

con le
regolamento Speciale Sopra ri-
chiamato,

3. Per ; referendun consultivj indettsj per deliba-
razioneas dé] Consiglio comunale, 1a'stgésa fissa 37
testo dg sottoporre agilj elettori, La de?iberazione
e' adottata cop 1T "quorun™ dj votj favdrevo1i_,stahi~
]itofHa]16 statuto 0'da1 regolamento-sbébiéle.

92

attraversg- le

dalla legge o disci-
p?inato.dag1i articolo 29, 3p, 31, 32 e 33 dello staty-

SteSSOg‘:thf‘
POSEI L reTatiy; 8  programmi, piani,

B e a e g







B
¥4
-

'

o

1,

dei
dallo statuto e dail rego;._r G le
modalitar" 'n?g]i stess1 prEV1ste, del1bera r”iﬁﬁatti

d'1nd1r1zzo per 1° attuaZIOne de]T es1to de?]a’?
taziope, - . ' =
5. Non & ammnesso refere
ti mater1e-4; _ £
aj Hater1a tributaria e di ﬁijancio;

b) E1e21on1, nomine, designaéioni; revache, dj
chiarazioni dj decadenza e in jenerale deljpe-

razionij o questioni concernent1 persone"

c) Stato giuridico del persona?e del Comune e del-
Te a?1ende special

ST

5 . .
il Consigiio Comuna?e deve
espr1mers1 entro i termin; Perentorj stabiliti

per ‘]egge ovverg .in vista di
Surrogabiliy |

d) Mater1e sU]JE'Qua]

-

1 finanziamenty non

e) Oggett; sui‘qUé1i il Consiglio Comunale ha gia
assunto - provved1ment1 deT1berat1V1 ». Can

guenti impegni f1nanz1ar1 sul Bilancio
Te;

Cohse-
comuna-

f) Pareri_kichiesti da d1spos1z1on1 di Tegge;
g) Haterie che soho gij3 state oggetto di

93







_ Partazvll
DISPUSIEIUNI*FINHLI






, Arf}f?ﬁ

Entrata in .vigore

1. 11 presente regolamento entrera' in vigore dopo
che sara' divenuta -esecutiva la. -deliberazione con
1a quale e'stato approvéfg e la sua rjpubb]ica%ione
al1'albo pretorio per quindici giorni. i

2. Sostituisce ed abroga le precedenti regola-
mentazioni, anteriori all'adozione dello istatutb,

che discipliinavano i1 funzionamento.del Consiglio co-
munale.

Art. 77

Diffusione

1. Copia del presente regolaments e' dinviata dal
Sindaco ai Consiglierd cdﬁunaij-in carica.

2. Copie del regolamento devono essere depositate
nella sala delle adunanze del Consiglio conunale,
durante le riunioni, a disposizione dei Consiglieri.

3. Copia del regolamento e' inviata ai Consiglieri
neo-eletti, dopo la procTamazione dell'elezione.

4. 1I1 Sindaco dispone - 1'invio -di copia del rego-
lamento, al-Collegio dei Revisori déi conti, al Di-
fensore civicao.

5. 11 Segretario comunale dispone 1'invio di
copia del regolamento ai dirigenti e responsabili
degli uffici e servizi comunali.






